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Comune di MAIOLATI SPONTINI
Provincia di Ancona
UFFICIO TECNICO

s0.GE.$U.s. S.P.A'

2 5 A00. 2005
pp1.11' ,2 I 3o
(d.-0 _-for'--

PROT. 9873
1 0 - 9 - 4

Addì 24108/2005

Spett.le SO.GE.NU.S. S.p.a.
alla c.a. Ragaini

Via Petrarca nn.5f7l9
60030 MOIE di Maiolati Spontini (AN)

OGGETTO: Procedura di valutazione di imDatto ambientale aît.g l.t.7l2OO4 -
Comune di Maiolati Soontini - Amoliamento discarica in località Cornacchia - 4
stralcio- in frazione Moie.

Con la Dresente si trasmettono:

copia autorizzazione n.49/2005 della Provincia di Ancona Settore Vll -
tutela dell'Ambiente- Giudizio di compatibilità ambientale e approvazione
del progetto di ampliamento -lV stralcio- della discaica Comacchia per
ifíuti non peicolosi.
copia determinazione del dirigente del Vll settore -Assetto del Territorio
e Difesa del Suolo- n.407 del 29.07.2005 - giudizio di compatibilità
ambientale positivo con prescrizioni.Autoizzazione paesaggistica -
Ampliamento discarica Comacchia lV stralcio.

Distinti saluti

SPONSABILE TECNICO
ola Frezza )

PMina I di1
Laìgo Pastoi, 1 , 60030 Maiolati Spontini (An) 'îeL 4731-7(n972' Fax 4731-7U816 ' P.1. 00188950422
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ln allegato alla presente si
relativa all'oggetto.

Distinti saluti

Va Menicucci, 1-60100ANCONA îe| O71tiag41 fetefax A71Ef)B}4r';2O
Silo Web: wwwprovincia.ancona ìl E-rnail uffcjo.eco'ogia@provincja.anmné.it

encooa, O=fe z5 fJ1:x:5

IX SETTORE
DEtf,, A}{BIENTE Provincia

Area Ecoloqia

AI Sig. Sindaco
del Comune di Maiotati Spontin'
Largo Pastori, 1
60030 _ MAIOLATI SPONTINI

p c. Al Dirigente deiServizio Rifiufi
del Dipartimento Prov'nciale di
dellARPAM di Ancona
Ma C. Colombo, 106
60100 -ANCONA

Sezione Regionale del Catasto Rifiuti
C/o Dipartimento provinciale
ARPAM di Pesaro
Ma Barsanti, 8 .
61100 - PESARO

trasmette lAutorizzazÍone n. 49/2005 del O4n8l2OOE.

IL DIRIGENIE rfX SETTORE
d Sbriscia

OGGETTO: D-.P.R. 12t4t1996. O.tgs. 5/21997, n- 22. progetto di amptiamento de a
discarica in Comune di Maiolati Spontini, loc, Cornacchia.
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rX SETTORE
TUTELA DEL], / ÀI,IBIENTE

Arcona, 04.108/2005

AUT ONTZZAZTONE N. 4912005

OGGETTO: DPR12t4n996, art s.D.tgs. Snnggj, n-22, ̂ rL Zj. D-tgs.13nD003, \.36.
Ditta/Ente pioponente: COMUNE DI }f,AIOLATI SPOÍTINI, coD sede legale
iù Largo pasto.i, 1 _ Maiolati SDontioi-
Giudizio di corDpatibilila .rli*frt" e approvaziotre deÌ progetto di
ampliaEento _ 40 stralcio _ della discarica per riiuti uon pericolosi sita in Via
Cornacchia, t2 _ MAÍOLATI SpON-fÀtL 

------------

IL DIRIGENTE DEL X SETTORE

\'ISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, concemeote disposizioni in matena di valutaaore d1 rmpatto
ambienlale;

1'ISTo il dec.eto legislatÌvo 5 febbraro 1997, rr. 22, reoaîte l,attu zione delle direttive
91/156/CEE suj nfiuti, 9tl689/CEE sù rifiuti peicolosi e g4/62/CE sugr urUatagg e suirifiuri di imballaggi;

VISTO il decrcto legìslativo 4 agosto 1999, ù.372..

\ISTO 
^la L.R. 28 ottobre 1999, n. 2g, con la quale la Regione ha delegato alle province le
!.n1ioni di approvazione dei progettr e di auton nazioir' all,esercrno"dj athvità rclarive adlmpmrti di r€cupero e di smaltimento rifiuti di (xtr aglt articolí 27,28 e 29 delD.lgs.22197
e che per tale athvità la cìtafa legge prevede che È province si awalgano del sùpportotecolco-scientifi co dell'ARpAM;

\/ISTO ii Piano_ Regiorale per la geshone dei rifiuti, app.ovalo con Deliberazione det Constglio
Regionale n. 284 del 15A2/1999;

VISTO il Piano Provrnciale per ja gestiote dei rifiùti, approvato con Deliberaaone del Consiglio
Provinciaie a 60 del 19/4/2001 e modifrcala "on'D C.p n.19 d"|28/6DOt,r,

PREso ATTO che le dereghe di cui alra succitaîa LR z8l99 sono stare conferite afle p.ovioce dal4,/4/2002 con D.c.R. n . 639 del3/4t2OO2:



w
ffi

Provincia

VISTA la Delibera di ciìrnta di questa provrncia n. 228 del 9/712002, che fu defrrrr" t:rîffT""i
procedrmenti amministrati\Ì relatirr alle funzlotu delegate dalla Regone Marche in
$atena d1 rifiuti ed ìn particolare quelli per il rilascio delle aùtorjzzazioù dj cìn aglj
articoli 27 e 28 del D.lgs. 5Dl9'7 t\ 22 e stccessive modifiche ed integrazroru,

\r1STA la Deteminazione Di genziale n 3B'l del 1Znl20O2, con la quale è strato app.ovato iÌ
Regolamento relatìvo alla composìzione e al îlnzionamento della Conferenza di cur
all'art. 27 del D.lgs 2219'l e al ilascío delle autorizzazioni ai sensi desli artt. 2j e 28 dÈ1
D lgs 22'o7,

wsro il D.lgs. 13[)112003 î.36 di attuazione de]ra dircthva r999l3rlcE rerahva aLle dscancre
di !fiuti;

\rISTo il Decreto del Ministero dell'Ambiente e dela Tuîeia der rerrirono del 1ilf/2003- rccanre
r cnterj di amnissibìljtà dei rifiutr in discancq

VISTA la Legge Regionale n 7 del 14 apnle 2004, recante la drsciplina della procedura dr
valutazione di impatto ambienlale,

VISTo il D L. 30 giugno 2005, n 1r5, che co*enre lo smaltimento dei rifiuti sia nelre discariche
91à aìrtorizzate che in quelle luove nell'osservarza delle condizÌonj e dei limitÌ di
accettabilità p.evisri dallaDCl del 2'j /'t /19M, 6r]10 al 3lll2l2n5 ,

VISTA l'autorizzazione n 5/200j del 24/O1I2OO5 con cui è stato approvato il piano di
adeguamento aj sensi delÌ'art. 17 de1 D.lgs. j6l2003 presentato dal Comune di Marolati
Spontini ed è stato autorizzalo I'esercLzio dell rmpianto da pafle della ditta Sogenus Spa di
Marolatr Spottini- fino al 31/l/2008, e, comùnque, non oltre il laggltìngjmento delle quote
massime preyiste dal progetto approvato,

VISTA la domanda presealata dal Comune di Maiolali Spotrtlor in daîa 131112005, pmi.29g7l, ai
seosr degli artt. 27 e 28 delD.lgs. 2219,1 per I'approvaziore del progetto di progetto dj
ampliamento - 4o stralcio - della discarica per nfiuti noo pericolosi srta in Via aornacchia,
12 Maiolatr Sponhnì e il rilascio della relativa autorizazione all'eserciao,

!1STA la docùmertazione integ.aliva inviata dal Comune di Maiolati Spontini in dara t6l6/2005,
prot. 51818, 30/612005, prot. 55844, t2ljt2005, prot. 59759 e 26t712005. pîol.. 64614,

CONSIDER{TO che la dina ha allegaro al progetto lo studio di impatro ambiedale (SIA), per il
quale è stata pribblicala la noúza di deposito in data 3/2l2OO5 in un quotidiaro a
diffusione regionale e sul BIJR,

PRESO ATTO che la Conferenza di cui all'art. 27 del D.lgs 22197, rella sedìf.a del13l0ill2}O5 b^
esprcsso giudiao favorevole di compatjbilità arabrentale e parere favorevole con
presc.izioni all'app.ol.azione del progetto- rinviando l,approvazione del piano Finaruiario
all'Area Ecoloeia:
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VISTA la documentazione utegrativa inerente jì piano Finarzìarìo tuasmelsa in data 2/gD0O5,

prot.6717l;

VISTO il Rapporto sulf impatto ambientale redatto conglultamente dai Setton VlI e lX della
Pro\,rncia in data 291712005, ìl quaìe ha dato esjto favorevoie $bordinata.nente
all'osservanza dell€ prescrizioni emerse neì coIso delle Conf€renza dei selvlzr,

RITENUTO di far proprie ie conclusioni della Conferenza e di concludere il procedimento
esp.imendo giùdiio posirjvo dr compatibilita ambiental€, approvando il progetto di
ampliam€nto, compreso il Piano Finanziario, ai sensi dell,art. 27 del D.lgs 2219j e d1
rìmandarc ad ùn successlvo atto il rilascio d ell.aioiTz.azione all'eserciio deÌla discaica
al soggetto designato dal Comun€ di Maiolati Spontini;

PRESO ATTO che, ai sensi dell'arl 10 dol D.lgs 36/200j, la presede aùionzazrooe cosrirursce
auton?'zone mtegata alj'impianlo ai sersi del D.lgs. 37211999 e successive
modificazioni,

VISTO I'arf. 107, comma5, del D.lgs l8 agosro 2000, r 267;

VISTO fart. 45 della L. 80/98;

ESPRIÙtE

giìrdizio positivo di compatibilita ambientale ai sensi e per gli effetd dell,aÍ. 5 del
D.P.R 1214/1996 e successive modrf,che ed integrazioni e dell.art. 9 della LR
14/4D004, Í.7, del progetto presentato in dÀta, 13/0112005, protocollo n. 29971,
successrvamente modrficato ed integato in data l6l6i2\05 (prot 5lglg), 30/ó/2005
ftrrot. 55844), 12/712005 (pror 59759) e 261712005 (prot. &644), dal Comune di
Maiolati Spontiai, con sede legale in l-argo pastori, 1 Maiolatì Spontin, pane
ntegrante del presede atto, rclatrao all'auîpliamento - 4" shalcio - delìa discarica per
rifiùti notr pericotosi sita i! Via Cornacchia, 12 - Maiotati Spontini. ìdentificata
catastalmefte al Foglio 1, particelle 78-7q-154-156-21-I5l-158-ll8-151-171-147-150_
152-155-157, Foglio 2, paticella 157 e Foglio 4, panicelle t-'t2-7-j1-62-160-162-164-
1ó6-168-179-70-180-l 72-177 -t '16_t 70, e

APPROVA

il progetto medesimo, compresi I piaDi di gesfiotre operativa, di gestion€ post
operativa, di sorvdiaúza e controllo, di ripristino a bientale € qìrello finanziario,
ai sensi deli'art 27 del D.lgs. 5nfi997,n,22 e del D.lgs. l3/1/200j, n 36, oel quate è
prcvisto il confedmento (opemzione classificata D1 dall'allegato B al D.lgs. 22197) dei
seguentt voluni e quantitatlvi di .ifiùt,
- volujl je uti le per rl conferimento der nfiuti 1.457.j84m'cost dr\asi 85q.g0l m'per

il compano vasche rifruu urbani-e l0o"J83 mj per i, .compano vasche nliuri
speciali (ex 2" categoia tlpo B)"
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901 t per il
utr speciali

AltlrORtzz,\

ART. I il Comùtre di Maiolatj Spontitri, con sede legaJe in Largo paston, 1 _ Malolati Spontinj,aìra rea,izzazioùe der progeno, approvato corì ir presenre atto ai sensr deri,art.27 de1D.tgs.5febbraio t99j,rt t2. di anptiaoento l; """f"t" _iJf" a*cadca per rifiutìnon pencolosi sita in Via Comacchia, 12 _ Maiolati Spontroi. f_u p.oànt" uuto,1r_rlon"cosÙrrusce, ar sensì dell'aÍ l0 dej D.lgs. 36i2003, a*orjzzazion; iniegata all,ìmpianroai sensi del D.lgs. 372199

,ART. 2 - L'a.ttorinàzior,e all'esercizio dell,impianto di cùi all,ait 28 det D-lgs. 22197,relatiyaIaetrre ala parte di amptianento ì"il" dir"rrj; ú;;;ii), verra rilasciata
lreyia .pres:llaziotre, da parre del soggetto ttesignato ìaiA;;;r", della relativadomatrda, della dicfiiarazioùe rti fine ìavori, A"j "".fií"to ii'"ollaudo e dellagaraozia fitralziaria di cui all,arl 3, lefl fl).

*t t 
^1:11,:llzzaziole 

e la gesùoae deit,impianro devoao essere dspetrare le seguentipr€scnzlonl.

a) la gestione delf impianlo deve essere confo.m€ al progetto approvato col presenre aîto, e nelnspetto delle norme in maleda dr gestione_dei nfiutr, in parncolare a"í O.8". ZZDI, arlp lss. 36,2i03. della L.n zygs, aeipiano ne;;I. ili;;;;; Je"ipiano prov(rcraregeslone rifiuti; devono inolt e essere flspettate le no.me vigenti in mate.la d1 scancfu jdricie tutela delle acque, dì emissioni in atmosfera, urbanistici, ,or"iu J"ffu rut*" a"ff,uorno,nùDore, rgiene degtì anbienti di,lavoro, sicureza, p.""";;;-;r;;;;'"d etichenature,inballaggio e maniporaziore delle sostanze ;.i;r";", 
-J;;;re 

assicurala la
;*Tff"t" 

ordinaria e st aordinaria di tutte leìpere fiuzionati eJ impìanrrstiche oella
b) fino a.l J I dlcembre 2005 possono essere smaltitr nel acomparto ya-sche rifiuti urbani. dicu alla Tavola ù 5 trasújessa con rota deÌ lslo/200s, pervémta iiiOlolZòos, prot sffrs infiuti solidi uòani elencali nell,allegato 1 al.presente aú0, i rifiuti sp""iafi uss*rifuUifi ugfi

T-b,9- d "* al paragrafo 1.1.1 d; a DeÌiúerazione o"i c".i"í-i"ì"".irdsteriare del
?,rl].1]9!a, 

*y:hg i.!^shi di cui al paragrafo 4.2 dela cirara D,C.t. in coùiormirà ai vatorirlmrte e i criteri di ammissibirita prcvish darla ..t"rr-u a"iiu"ruin-e e secondo raprogranrnazione Feùsta dat piano provinci"l"_p", t" c;;;;;i tu;;; r nfiuti speciati
1l1labit;-non 

assfilati con R€golamento del Comune in cur sono stafi ;rodotti possonoessere conferiti nell'impianto nella misura rrr "i*" d"i 3ót;" ;;J dela quantrra
. complessiva di nfiìrtj che vìene abbancatarrr."t*ioo" ua ogoi ,;o ,o;à1"c) a decoÍere dal l" gemaio 200ó rrltr.al|no essere collocati Àl compafo di;u atl,art. 3, lettb) del p,resenre ato i ifiuti di cuj al,art j, *o.; 1,;;. ;j, Ji^fi#r"yózoo:, ,""ooaola p.ogrammrzione p.evista dal piano provinciaìe p"i f" C"i"l"G nifiÙti e nel rispettodeì crireri di cui at D.rss. 36t2003 " a ou won)zirrr;-i"#;;; ;;';;;.,e aaaroga a



iÉ"1
tR\  ,  , l
I ' Y  l

Provincia
quelìj uÌbani di cri afi,arr 3, comma t,_len a), del DM t3l032003 poou*o "rr"liTl?,.r10nell rmplanto nella misura massima dei 307o annuo della quantifa Jo"mllessrva ar rifiuti che

.. viene abbancata in relaziorìe ad ogd anno solare.a, 
*::1 ij,{|,:'rt;#05 

possoro essere smatrirj net.,conparto vasche rifiùri speciati (er
5 r31 s, ai sensi deìra úi il;"tlé;, -fl:l 

o;:ií,r,?ill;,TJ;ilî,1ffi 
iì;l;:,l

ll]l-tt:*il" -, ".**enre atro. anche "" "t""rJ;;;o;;"r'i^ 
"uà'"* 

ra^"i.o a a;""i
:o]te, 

i lir'j di cui al pa$grafo 4.2.3.2, "or*;-i,- à;; iitfiera aer Comitato
^, ::îi."îî: 9e1 27/i t1e94. provenìe,ti p"ur-".*i" aii"niloi" rar"r,"'eJ a deco.r€re dal * gennaio 2006 poÍanno essere co'ocati neì compaio ai cui att,art. :, tettd) del presenre atto. i nfiùri dr cui au,art. 3 deÌ DM r:loji:d,i: Ji*""i,ell,allegato 2 alpresenre ano, ad eccezione deì rifiuti urbani, o"f.i.p"m a"i ",.rt"a Oi J;l D.lgs. 36/2003 e
^ alDM 13/03/2003;
' no!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!sono ammessi in discarjca i rifuti d-i cui all,a.t 6, co.nma 1 , delD.lgs. 36/2003ag) to smatrimenro di nfiuri speciatì assimilabili non assirn,t"il;il;;e?;, comuaati deveg:T:1 l" 

priorirì a. queìli prodonr.,nei c"_*i Jat" ì.iri.;- di AncoDa che
". :::".:i::i" 

*tJ" dJscarica j0 oggeho i rjlì uri sot rdi uban i,xr ]ljtEssu r tmplano e t.telto effettuare, serza la specifica autorizzazionelisclzione da parte
É:1'"".',ff;:#:""ti' 

altre operaziom dj s*ari.".t" " J,""Gà àcù udi areguti e "
i) è ùetato diÌuire o mrsceiare rìfii]ti al solo fine di renderii confomi aì crìterì dr assimrlabilitàdi cui all,art. 7:
.J) la ditta dowà esegurc ìl rìpnstino ambjentale della disca.ica secondo jl relahl,o elaboratopreseDtato ed approvato:
k) I'accesso alla djscarìca deve esser

merzl rrol' autoruzati_ 
€ controllaîo al fine di impedire l,ingresso a persone e

l). dowanno essere tenuti ìn effcienza i mezi antiaceadio,
m) ai sensi dell'allegato 1. Dunîo 210, ael O.lgs. :OIZOO:'aevono essere limitate l.- emissionidiffuse di polveri sìa in fase dr'cantrere.che di normale g""tio;"'à";;,."*"a "o" if
. 

cnleno della miglrore tecnologia dispoDbije,
n ) ar 

,sensr 
dell ajjegato I pùnto 2.6 del _D.lgs 3612003 devono essere adottate mlsure rdonee a

, 
ndur.eal minimo i distuòi ed i ríschi pro=v"*""ti a"ff" ai*r."";o) la combustiote del biogas deve at v€nlre aj seasi de1 D Igs_ 36/2003 lnidonea camera di
tril#ff:;f.Ifflùra r>850 oc. corceDtrazi"* ai ""*ie#> iy"ìnio,u.n" ","*oo

p) l'impiaDto.di estrazione del biogas deve ga.anti.e la massima efiicienza di caplaztone e il
. 

conseguente recupero energetico come da allegato ì punto 2 5 d"i O.iS f:]brrr,tO: n. :0'q) rl s]steIr.ta dì esftazione e tratramenlo del_ui"g* a"".;"." ;"t.i,r;1r, lrir"rz,o p". tutto
-, :,^::^.ry 

rn "* n"lla djscadca è presente fa fo.maZone ael tioó;
' oeve essere prcsentato alla provincj:disrnarúm;todriùt;;;;;;i j"fl i"flff"ffi #j"T1".jl'I;illîcon cadenza semeshale, aaais; otrammetrictre-;;;;;;-;"ìle condiionimeteorologrche relaúve ai campionameffi.-stess; lairez;one, intensia l"io"io, ,.*p"ra,*u,pressione ecc.) l€ af,ìaiisi devorìo esssh atesici inromo "x.";;; -;,;"J. 

Hffi :'"# rff *#T;J"Uf l::X:plevaleúre dei veati; deve essere iaotte'tr;oi,;";u"};#H':, ;l,ARpAM una
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carafteizzazìor\e anemologrca del srto entro 30 eiorúi aufffoirio a"ll,:f;lt# aismalhme:t:_rilrìri; le suddette prescrizioIri d"no* ""s"r"ìie*ut" in conformrtiì a quanto
pre!,ìslo dall'allegato 4 pùnto 5 4 del D.lgs 36/2003, che indica come punti dr prelievo duepìrnh lÌll1go Ia direttrice principale del vento domillante nel momento deÌ campionamento, amonle e a yalle delÌa discarica:

t, 
lj-"-11" 

es-sere eflettuare^ analisi per la ralurazione della qualrta dell aria per i paramerri
rorogeoo (Ltr). acrdo soìiidnco (HiS), I,lveri toiali (pTS), ammoniaca Q.II!), mercapîani ecompostr volatili. Ir arìalisì devono essere effettuate mensilmente dùante Ìa f.ase dige$lone e semestElmente durante quella di post gestiooe come da alì€gato II tabella 2 delD)gs 36120A3;

1) si deve prowedere a mattenere costanlemeflte una superficie umida alla superhcie delsuolo le strade intenate all,inlemo dell,impianto; deve essere istallato un sistema Ar puJizia
delle rlrote e delle parti esteme dei camion pe. I,asporto di polve.i o ai resiaui ai ;nu{ tateopemzìone dolrà essere effettuata sù tuth i mezi i; ìrscjta;

u) relativam€nte alla rete di drenaggio delìe acque superficiali dcadenti nell,area dellaolscanca (area esrstente e zona in ampliamento), alla luce di quanto nportato nell,Allegato 2purÌto 
,5 

del D.lgs t. 3612003, in aggiunta a quado proposto nel ,,piano di sorvegtianza econtrollo", do\là essere effeltuato il moùtomggio armuale delle stesse acque per tuth iparametn della îabella 1 Allegato 2 del decreto sop.a citato, sia per la fase dr gestione
operatira che posf operativa

, 1l monito.uggio dei sedimenti del fosso pontenuovo e del suo affluente in sr'istca orogralica,
dor'rà contiluare ad essere efetfuato nelle modalita e nella tempistica di1ìn al prcgetto
approvalo 

_'lavori di completamento dell'rmpiarÉo di smaltrmento della Comacchra nel
. corqpado dl2 o categoria tipo B _3. stralcio,,;

w) per quaoto ngua.da il settor€ di smartimeqto dell'etemit, !,rsta la metodologa esecutivadelle trincee,. tregli inte$pazi tra qùeste devono essere realìzzatì due pozzi i captaaone Celorogas oppo(tùtamente localizaal|,
x) ntn mento al Piano di sorveglianza e confollo, i parametri da analizzarc in rela-aone alpercolato derono essere integrac con r seguentr:

y) le vasche di raccolta del percolato dowaùto gamntire lo stoccaggio in sicuezz4 evltandotracimamenli, anche dùrante le fasi di abbancamento dei nfiul " noo ,ofo a discaricacompletata;
z) 1 pneumahci fuori uso (CER ló0103) nol potmmo essere conferit rn drscaricasuccessrvamente al l6l'j12006, fiIio atale dzfapossono essere conferiti solamcme se murarro coúe materiale ó ingegnena; possolo invece essere accettah ì pneumatici d1 biciclette eque r con u.n dtameno esremo superiore a 1400 mm;
aa) etrtro 3 mesi dalf iaizio dell,attivita d1 smaltimento dei dfiuti, deve esserc presentaîa allaProvncia e all'Arpam - Servizio Rumore una ap,posita valutazione di impatto acùsttco ,,post

operam comprersiva di tutte possibih sorgent di rumore, redatta da un iecruco comp€teItte

Parametro

Solventl orsanici azotati
Vanadio, Cr M, Cu, Hg Ni
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diAnconarn acusbca. I rilievi dowanno essere ese$itj in coniormita. al llM 16/03/9g, iaconispondenza degii ambienri abirativi più ,i"i. 1""ri co,*'Lfr;ti att,art u aela L.447/95) nel perjodo di rife.iúento diumo e "Af" "ona,roni ."ufls'tì""h" _uggjo.rn"rrt"
:::11"1:ll:.trr-l 

recetton (macchinan operanti ne e,on" pt,i ut"i*-ugr, rnsediamenri@rrauyrl lrolaraùìo essere presi ra considerazione, oìtre a quelli gà esarninatì nellavatutaaotre pre\,,rsionale di impafo acustico, anche l,insediamento indiito con la lenera De qùegli insediarltenú cle nsulteralmo nuovamente abitat. l_a relazìone tecùca do\aànportare il con&onto con i limiti di emissione ed immrssione (assolui e-Jtrerenzrate) previstidal]1 n9.m31iv1vlsenre. La qùantlficazione d"t tiu"tìo d;ffèr;;;; iìlir$on" pr"sso gt,ambrenti abitarivi maggiormente esposti do.rrà essere ottenuta o midi-Jie m$.'e drÉtte omediaite espticiro catcolo dei tiv_elij sonorj in facciara il;;;;;;;;;*"n in caso disuperamento dei limiti previsti dalla qormativa, dowà contenere la valùtazrone delle operedi mihgazione da realjzzare Der l_entra e neÌ nspeno a"ì--firrriì. rr*r"rr.""" ,""rtr.",correda?. di opportu&r planim€tria (1:500 o 1.1000) *n ,nOi*ti i pu; di *iru.u ed ,pnacrpaÌi assi viari, dorrà essere ioviala aila provir"la " "I,ARP;M _'S;rao Runrore,bb) entro 3 moJ dall,approvazione della ,onijra.iane acuth; l; Cl]nune o MaiolatiSpontiai, it gestore presetrù al Comune e per conoscenzl alla prouncia e all,ArpamServizio Rumore, L*ja nuova ralz,quareveagaeffettuato,t;;,r.;(X;:::irK::^:K'Lf:i:fi:o,;'.,Íj:,'j';J;
sufìeramento dei nuovi limiti di zoaa, dowà contenere ùl oppo*_"fr*o O, adegùamentoche dolrà essere successivamente approvato dagli Enti comfrenti;"")::::^*î 

!:-j" p*lrsro dal parasafo s, aerrir"pto iabie"'seaoo:. u coDrroljo e 1asorveghanza devono essere condotti awaiendosi dipersonaÌe quilifrcato ei ,narpenaente,dd)la procedura di chiusura della discanca at termrne della gestione openhva awera secondoquarlto_ stabiliro dalt,arl 12 det D.tgs. 1197, l.approvazrine j.illù**u "*"rra *o urroufficiate delta proviacia di Aacoml Ia durat" a"ià g"rri"r" À p.ri"llii,l oo*a "rr"." oalmeno 30 anrù;
ee) la ditta deve presentare semestmlmente, entlo ij 31 gemaio I il 3l agosto dj ogni amo digestrorc operativa e annualmente, 

.en1g-i1.3] geiaio di ";i-;;ì, gestroDe postoperarrva, a]la provincia e al sefvizio Rifiùri dell:ARpAM t";;ì;;; dl "ur al,art. to,

::ffi.rj::,l) 
0"," lgs 1612003. .edatra secondo quarto p.;;;ii; 13, comma 5,

ff) il Comune o-il gestore della discanca da esso designato, deve prowede.e a uasmetterc lagaranza finanzìaria ai sensi della De'bera di ClLtu'p-uirfuut" o--'i'' aa ntznOo:
::ilÎT*]T:1i.3.,, p:.j:_"3"1" de a domanda o uu,o.ir-rto". u .i","rz,o u, r.*,u<t D.iEs tzt9 /: ja drtta dowà inolte prowedere all,eventuale adeguanertodella stessa in seguito all,emanAzione dei cdt"" p", à p."oazio* à"ri" gJJ-i" lnu*lu.r"a sensi delD tgs 3612003;* 
ili'fi ilT,/*,:1'Ji:":"t".'Í;: ::ffr #T"":*ni""1fi:ìlT;ff#[il;,11
ammrssrone dei rifiuti in discarica:

*) 
Í:f--":y: y*" ùn regisrro di carjco e scarico con fogli numerati e vidlmatr da uficioqet reglstro nel quai€, entro i temini previs, d'lll,arL 12 del D.tgs. 22191, cevoao essere
ll1,tY]": 

"oo caratte.i indeÌebitj, rute te movimentaziooi """g*? ;o ,"iu2xooe aj rìfiut1pro.lottl e a queli slnaltiti; i rifiuti m lngresso e rn uscita dal|impianto devono esserea,ccoEnlpagnah dal formulano di identificazion€ di crÌi all,alt. tS ad O.ígr.'iitCl:
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Provincia

ii) i regisrri di caico e scarico deì dfiuti, integrarì con ìformulari retatni at baspo,îÍil:llb
devono esseae conservati a tempo indeterminalo ed ar teamine deÌ'attivita devono essere
consegnah alla Provircia di Ancona.

j) la ditta è tenuta ad effettuare entro il 31 gennaio e il 31 luglio di ogni anno la
comurricazione sùlla provemenza dei rifiutì destinatì alle operazion di smaltìmento nel
semesre prec€ctente, secondo lo schema approvato dalla Regiooe Ma.che con DGR n 144
dell'l l/02/2003,

kl{)la ditta è tenùta a comùnìcare alla provincia ogÍ modlfica o va azione rigùardante il
contenuto della presente aùtorizzazione o del progetto approvato con il presente atto, la ditta
è tenuto inoltoe a comulicaje a questa Amministrazione ogai va.iazione che intervenga
n€lÌa pe*ona del legare Éppresentatrte e der respnsabire tecuco den'esercizio
dell'impianto, e la ditta è alfiesì tenuta a comunicare teÌnpestivainente se trei confrontj dei
medesimi soggeth sia iniziata I'azione penale o sia stata p.oposta l adozrone di mrsu.e di
sicuezza per le ipotesi di reato previste dall elegg 27112/1b56, a. 1423 e 3115/1965,n. 5,j5,
dal D.L. 619/1982. r\ 629, convertito dalla L . l2/10t1982 t. 726, e da e l€ggi 131911982, \.
646 e 231 1211982- n. 936.

Art. 4 - ll presente atto potrà essere oggetto di &odifiche in base alla'loÍlafila regrorlale ù
attùazlgne del D.lgs.3'12199. La provincia si riserva inoltre la facolta di integare il
preselrte atto con altre a\loizzaziorú di carattere ambierlta]e previste dal D.]gs J72l99
e )Ucce\sive mcdrfiche ed iniegra.aoni.

Ar|. 5 - si diì atto che I'approvazione noo costrtusce vanante a o rnmento urbamstico der
Coqune di Maloiatl Spontld in quanto il pRG l)Ievede 1,ùso dell,area come impranto
di discarica.

Art. ó - L'inosservanza di quanto prescntto compo.ta i prowedimenti e le sanziom
aúrl]l1sl4ve do penali previsti dalla vigente romaúva ifl materia ed in particolare
quellr del Tirolo V _ C apol delD.Igs. 22t91.

ART 7 - Il p.esente prowedimento è accordato restando comunque salvi gti eventuali diritti di
tera.

ART. 8 - Con.llo il presente prowedimento è ammesso ìl ricorso al T.A.R_ Marche ert o 60 gomi
o, rn altenativa, ricorso al Capo dello Stato entro 120 gg_ dalla sua notifica-

Il Din Settore
Sbrisciatt 

rr
4

Dott. lng
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1 
-Elenco ripologre di nfiutì rùban1 e specialj assìmilabih agli'urba,r confèrìbiÌi nelladiscarica in Via Comacchia, 12 Maiolah Spontini nil .tomparto vas"t"-"f*,;ì,0".-

DESCRIZIONE
RIFruTI URIANI (Ritruti domesticiia-ssimilatit proaotti arìttività
coraercieli ed industiîIi noncùé dafle istifuzionì) DICLU$ I
RIF'ILITI Df, LLA N,ACCOITA DIFF'EREAI4IATA

ara(trannelS0l
20 01 01 Carta e cartone

20 0 l  08 bili di cììcine e mense
2 0  0 t  1 1 Prodotti tessili
20 01 36 Apparecchiature elettriche ed elettrouche fuori

e  d i  cur  a l le  r ,oc r  20011t .  200 |  , i  e  2001 i5
20 01 38 o dive.so di l lo dl cui aila voc€ 20 0l i7

20 01 40
KUru prudoîtt da gid,Jini e parcht liaclus; t rtftn, pn renen 

 

da

Rifiutr biode
Terra e roccìa

20 02 03 é.ltrì rifiuti non
AIîi rifirÍi urbani
Rrfiutr rx-bani norì differena ati

20 03 02 fufiuti dei oercati
20 03 03 Residui della pulzia stradale
2003A4 delle fosse setticle

Rifiuti della pulzia delle
20 0l 07

Rifiuti urbani non
RIFIUTI ASStrVIILABU,I A@
CODIFICA
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ATIEGATo 2 - Elenco tipologìe dì rifiufì speciali confedbili nella discarica in via cornacchia- 12

Maiolati Spontitu nel "compa.to vasche rifiuti speciali - ex 28"

t 0
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\]UOVO CATAI.OGOEUROPEO RIFIUTI

f i  o , r o s rereno boniítcato cà òlil

c:.r 9e scaio lavorazrone grano puta n,aùl_;inuti izzacitr

iaiqoEìóiilronÉ marÀc

riíjul prooott dalte frtiurJo.r pescJe c-iré

-, 
f  ui pro"Enn, ,t tr È atir.ro caaearra

scad del la ,rac na:rcre de iereJJ

liitr eià ustr c elva n,r irvrra vi À-iircàzro ne

polv-".' oi c;i;gùiaù; esno !ààrr
a\,orazoile del egao
- '  . .  o o  .  o . o  a r  o  i  . e n :

scal i r  da a tèvorèz one d oggett  n je te

'  ' r ' .  .  -  . 0 .  . è  a - , e l a .  o  - 2 .  - Ò  o (  :

- a r  .  . t e a -  -  . - . ' .  . 0 .  . . o ó " . ; - r . , , a

t _  - . c , .  d c . . ( d l o a  o . z . = -  : i " ì g o .  
"

det rnduslr ia de a rarfrJraz one pefr- l íerc
scl : ' te c eraan rrhe

Sati pe-cónc atLrra pe tàn:

àl tLr.rna

rrfut  tàvoiazlone sa Ealor:  de I  "cr i t r  u C_t a
€ifrnazrone peìrolliera
scaft  e polver djv€rf ictatL,r ;

: - o  
9 ó -  - "

o : ^  e l  o : g , . ,

j !  c2 c3,re

X ;'.�;,';
ff oz oe s,:

\ " "  " ^ ^ .

ì  1 . t  e e

X oot " '

X  t 2 ! : 9 c

ft' :; or ss

f  osoees

,i .s 17 e!

li ;. .- ee

{  o e r : s e

X ,ro' � r ,
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NUOVO CATALOGO EUROPEO RIFIUTI

) !  o ,  r rs cof lÈn tor  ' l tosar  t . r i

fi cr.':es

X ri r. ,  ee

cornposu îaarnaceuÍcr

reara oonfce ta sversaTneni prodot chrÍ lcr

porver vef|rcratufa iavofaz one del Ìe!nofi oaor es

vefnrci e I vestirtlenti ndirrit
{  o a r z o s

f f o e " e
gomma da fett t f ìca r ,J l l istampa

. a T e 4 r . . c .  r _ . . - L  d -  - . . , . l j  
. t - 0 . (  :

i o p p e  0 r t 0 n c e t e

f  r :  r  es

À 13 a '  !9 .

f ,  . : c r s e

X  ' n t " o

tanqf  ca

tere di fonderra

rr i io avoraz, lne a l ln in o ncn spàcicatr

Sàl i  esausi da easr.ca:tore

tangnida processr reÉ turg cr no.,  ièr,os

sabb e da fcnd-af la

Érrè é saro é aà ionàerà

riiutiìaf a falb.icazione Cei vetro

i6nqnrda aiDrì-at! 'a

aarbcne o scafto ca at iv ià gaivanrca

s c a f t  C  l a s t . ;  n é a n è ] a  r é f q n  , l
scaftr  dala aern ta Cl eettrodonrestc
rrafraanentc sLrpertc ale metal l
iafghr racco te pczzeiti ofitcrne

paaa!f t i  rn p ast lca non reaupefabi

pòlvéi  dìabbat irrerro
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NUOVO CATALOGO EUROPEO RIFIUTI

;r,rìi pro;;tÌ aaienic'àztaoi caia pàtia liversl

_  o é  o  ' - a l  a  à _ i à . o . 0 ' . 0 r  0 -
fenEh e r fLJt di  pedcrazone conlenentL 0arl te

- {vr'l 1q s{"-l.Lr!!11919!t-91!!j! 9 !l 0i ,0q
scai id lessut i  anrmaL

sca]1L di lessuti vegeta I

r i f  ! i  p iast c {ad esc us one deg nrbai iagg l

rÌfui agrochlnr cr divers da qLre ldeia voce 02 01

ú
5
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I

C
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ú

*

g
Él
I

f
n
I
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g

0.2 0r  0 l

02 01  04

a2 a1 a9

if  l i i  Í r€ì3lrc
a : ! 1  t c

scai d lessul an Tna
a2 a2 a2

scar: nut tJab ipei Ll consumo ò a lÉsícirnez one

OE

rangr,, piòaòtl àa lrairameric r: o:: ie! :;lrertr

- a  g ,  p - : à o n  o ,  : e . .  -  :  :  :  :

sbirgcral !É. centr íLrga::onÈ e sEi i ' : :  r rÉ dl

c2 a: c3

a2 c3 01

02 !3 C2

a2 a3 a4

a2 03  05

aÍ ! i !  egal i  al  l rnp egc d, corseí\ranÌ

i  ,  -  z : " t  p "  .  o . .  ^ o o  "  : i , :  t .

' " - E : .  o  o o c r :  a a ' - à \ ' ó  î ' a  -  o e i  " :  '  r

sca.1 rut j:zabi per i cc.lsumo o a fasforma: lne
, : 0 5 . c 1

c2 a5 a2

J2 05 a l

02 05 43

iér3f pfodott  da t íat ìamento n occae! ef iLrei i

S l .  -  ' . . a 0  : e  ' -  O :  '  d -  ) - _ ó -  
: "

fanl i  prodott  oe i ràlamento n octae! ei Íueft

r Í LJ! prodotti da e operazronl d avacg c 9ll lz a e

nìacnazone 0e a TnaÌeTa pnTna

rl i  u l  prodot i  da La d st  I  azrofe d berarde ai . : l  che

ri l t  orodot l  ca t íat taanent cf . .c

12 aj a',

D2 a7 A2

a2 i7 a3
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scai i  , rut  zzab ipe: 'ccasumoc a fasfoTÍraz one

' i  r a  p  o o  (  o è  c f à - . _ .  : o . o  j e g  ' * - e  '

X

X

a2 c7 J4

c: 0i !5

03 0r  I
sca|r di cortgcc a e sLrgherc

- g : i  r a  r  - . ' o r  - ;  o u  c  1 . . 1 ' o  - o . ;  o a -  ' t  o
irucola€ e p;a accid versi  de qle id cul  ala voce

0 3 c 3 !

lia !3 0a

i3 03 la

c3 ! '3  1 l

. 1  
- . 4 2

: h : ,  0 i

! 1 a r  a €

at a2 D!

04 42 ra

t i4 a2 2.

farghidi  scano conleneit l  carbonato d aaicro

'  A '  0  o r c  e  1 "  q  C l  : e  r ' '  : l  (  - e - ; ' . l

03 tT 04
scad oel la separazicne r.eccan c: re ia produz one

? É è  d a  ' i  '  d  c è 1 ; '  a  r o i e

prodot i j  d i  r ivest mento generat

1epgtrlp!! I1c9!!l9q
fallghi prodott da tretiarne.lo in loco

1 0d versida q!9l idi c9!9la voce 03 03

I

1
I
t
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X
X

X
X
X

faîgh proioi t i  ln parÌrcc are dal vattan ar i3 .  aca
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c!oro conciato (scaat casca n r l iagr pc!ei  d
. -  3 : ' , r a  o l e e 1  o -
' -  r  r c l e o P e a T . o -  a  - a  D  a

' t '  . '  t j a  d l - ' a  r o  p 0 :  J  , 0 :  " l  É ) _ a ' i
ó , ) _  . :  è  o  è ? l 0 - 1 o  I

r ia lera e organico prov€n enle da pfodott i  nal !ral
ad es q ar '  Ó-a

i fJt  da opeGzon d ln: !re orters Ca qlrel  d ct l
à.  ' taee 0A 4214

a 1 a 2  2 a

1 5 1 1  1 :

0 5  a j  1 6

05 0i 02

fan, ihi  pfodott i  da rai lamsi: :o n
divers da quel l id cu a a loce C4
. 'ulr  aa frbre ìessi  avore:e

I
t
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*irt i-conienèntioi ic
de;petro[c
-,illrli contenenti zo :!

desol jorazrcne
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NUOVO CATALOGO EUROPEO RIFIUTI

salì Àrò soruzonL;;;èÈl d. i ; ; i  dl óu ale voc

!q q! 19 !6_S119
iarLlrr proaott' r;al irat',a-À-1o ln oco deq i efíùénll

06 03  14

05 c5 03
0 , , e .  o ; l o t o l o  . J  J L "  c  "  I 0 ' C

r l f " tL co,r ten"nl  sotrut I 'Ers dé que h c l l  a l a
!6  06  03 voce 06 06 0:__ _

06 13 03

ci  a1 12
l :q ,  p o;n ,"  =nu-elo '  o:  deo ef l  '

o , . -  c a q l e  o . , . ; " \ o . "  - 0 '

a i  c ?  1 2
lfghirodottùa Fèi-n loco deg L efiuenti

o e , r  l a I ' e l  o - .  a " o ' : -  
'

ar  02 l3

a d d i t v  d l e r s  d a  q L r e  j d  c ! Ì  a  a
c7 c: ra

r i f i l t  ccntenent sLlacne dvers ca q u e l i  m e n s L o n a l
0t  02 r7

a a voce 07 02 T6

a l 0 3  1 2

_;af lnl  
proaottrca trat tamerio,n oco degLj ef f lL leî i

c r / e  O ó c : e -  O ' -  e - c  O :  I  "  
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rlliuti p ast c

r f Lril prodotl oa
vocE 07 C2 14

07 45 r4

07 06 12

o E  0 1  r 2

É;gh prod òti-ai ','a iia rn erlo ln tocc aègiieitluent

d i e s  o è  r r o |  o  c L - a  a  o c e 0 - 0 - c  :

tJrgr  o o;  aa r - ; - i=  - "  '  o  o oao acLé_

l'"C':Lq" q-r_"lll! c9 ?i? \1o!9.0L0711
prt ture e vefnlc di  scarto 0-verse oa queìie cl cu

c e  c r  l 4

a s  0 1  1 6

3!  42 Cl

a8 02 02

03 0: 07

illg r9_c! 0_8_01_1 I
fangh Prodot l  da Plt lure e vefnlc '

gltalL? vocq!. 01 13
fanghi acqlos conieneni P ! i ! re e

o u e  l l d  c u  a l a v o c e 0 ? 0 T  l 5

po v: '  d i  scarto d i  !e ' Î  -eni

d vers da que I  dl

!ern ci  drtersl  da

drvers da quel d cÌ l  ala voce

oa qrel l  a è,r là la

ianghr acquos òonleie; i  mater a I  ceram cL

langh acquosi conlenenl i

0 8  0 3 1 3
scaat i  d inchlostro
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SETTORE Vl i  ASSETTO DEL TERR|TORIO E DIFESA DEL SUOLO
AREA SECRETERiA TECTIiCA

5o'�00aNcoNA re *':::l':li:i"1Tf,#33ii?!

Provincia

Plot. &
R.dC(]- !tR-

Ancona, 
-- 

. 
' ?rl:ti .

Sovritrtendenza per i Beni Ambientali e

Architettonici per le Marche
P.zza del Senato, 15
60121 Ancona

Spetl.le
COMU\ t  D I  \ 4A IOL  {T I  SPONTI \ I

e, p.c.

Oggetto: proc€ilura di valutaziotr€ di impatto ambientale ̂ rt  9 lr '  7D0i4 - Comune di

il{aioleti Spontiui - Al'pliamento della discarica in loc' Cornacchia - 4 stralcio - itr

îrazioue Moie Richiedente: COM[INE DI MAIOLATI SPONTINI - Rilascio

autorizzozione paesaggisiica con prescrízíoni srî' 159 D'Lgs' n 42'/2001'

Si tasmette íÌ allegato, corredata del coÍispondente proge1to' copia della deteillinazione

dirigenziale ù. 401 del 1910112005, rclativa all'esito delia procedura di valutazione di rmpatlo

"*t-i.ntut", "rp";tu ui sensi della L R n T/2004' ai fini de1l'esercizio del potere di annullamento da

esercitarsi entro 60 giomi dal dcevimeùto della presente da pafie di Codesta Soprintendenza

Si precisa che, poiché I'intellento ìn oggetto ricade in area sottoposta a vincolo paesaggistrco' ai

s"rrsi d.l commu s-d.lÌ'afi. 11 L.R. n. 7/2004, I'atto citato comprende l'autorizzazione dlasciata da

oÌresto Ufficio ai sensi del disposto deli'aÌt. 159 del D Lgs n 42'12004
- 

Alla Ditta in indirizzo si ricorda la lacoltà di partecipaÌe, entlo il medesimo termine suindicato'

al procedimenîo avanti la Soprintendenza, anche tramlte 1a presentazione di documenù e memone

Si comunica inoltre, ai sensi dei l ,art '  3, comma 4. della legge 07.08'1990 n' 241, che contfo 1L

prowedÌmenlo ú oggetto puo essere proposto ricorso giurisdizionale, con le modalità di cuì alla

i"""".- iò:+irsir. "1 TAî orwero ricoiso straordinario al Capo dello stato aì sensi del DPR'

zi-1t.tglt n. 1999. rispettivaúente entro 60 e 120 giomi
Di't in .aìu-i

,  1  " - ;?  L  cRCO PAS IORI ,  I

E?,t  ooo- 'o N" l { loLA l l  sPo\ t \ l  c \

IÌ Res

Romagna
11.07.05.006



SEITORE VI I  ASSEITO DEL TERRITORIO E DIFESA DEL SUOLO
AREA SECRETER IA -TECN ICA

** *-* "'''i:::lTl1i:;: i,j"?,#313t[
Provincia

lrot.fu, -" .:.I

RACC. A/R
- 5 A;jil. 2[f5

Oggetto: procedura di valutaziotre di impatto ambieutale art.9 l,r.712004 - Ampliamento
della discarica in loc. Cornacchia - 40 stralcio - itr frazion€ Moie. Ditta COMUNE
DI MAIOLATI SPON"îIN\ - Comunicazione ai sensi degli arff. I I e 18 Lr. n.7/2004.

Si trasmetîe in allegato copia della detemiùazione dirigenziale n. 407 del 29/0112005,
relativa all'esito della procedura di valutazione di impatlo ambientaÌe, esperita aì sensi della L.R.
n.712004 aiJl.9.

Si comunica che copia dell'atto suddetto è stata inviata alla Soprintendenza ai lini
deÌl'esercizio del potere di aùlìrllamento da esercitarsi entro 60 giorni dal ricevimento. Il Comune
di Maiolati Spontini, entro tale termine. potlà partecipare al procedimento avanti alla
Soprintendenza, anche tramite la preseniazione di documenti e memorie illustative.

Si invita inoltrc il Comune di Maiolati Sponrini ad adeguarsi alle prescrizìoni dettate con iÌ
prowedimento allegato, ai sensi e per gÌi effetti di cui all'ar1. 11, comma 3, della L.R. n. 7/200,1''conformando conseguenÍemente il progetta e pro.,wdefida a îrasmettere dll'autariÍà competente i
ddti necessari alle evenîuali attiritò di monitoraggio o di cantrallo .

Distìnti saluti

p. ll Dirigente
Dott. Ing. Robefio Renzi
Ìl Funzionado Delegato

ResponsabiÌe deìl'Area Segreteria Tecnìca
t Dol\sfa helania Giqîftl
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D E T E R M I N A Z I O N E  D E L  D I R I G E N T E

del 29.07.2005 n.401

V I I  S E T T O R E  -  A s s e t t o  d € l  T e r r i t o r i o  e  D i f e s a  d e l  S ù o l o \

A r e a  S e g r e  t e r i a  t € c n i c a

Oggetto: L.R i.112004 - Art- 9 - ComuÍe di Maiolati Spontini: ampliamento della discarica ir
loc. Cornacchia- 4o stralcio, in Fraz, Moie. Giudizío tli compafibilità ambientale

izíoni Autoiuazione

Destinatari

g
Settore \4I

Ancona,

29.07 2005

Per Il Dirigente del Settore
(Dott Ing. Roberto Rerzi)

etegato
uAo..,

l,qr

Il Funzionado Dele
t $ttqr.$t.euoiu

N_qi!*a_
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO che la legge regionaÌe delle Marche Ì4l4i2004 n 7, pubblicata sÙì Bollettino

Ufîciale della Regione n.40 del 221412204, in attuazione della normativa nazionale e

delì'Unione Europea, discipiina le procedure per la valutazione di impafto ambientale (V I A ) di

coílp€tenza regtonale;

VISTO I'art.4 comma 2 della legge regionale citata. ai sensi del quale la Provincia è

competente in materia rclativamente ai pfogetti indicati negli allegati A2 e 82 localiTTati nel suo

tenjiorio e che non presentino un impatto ambientale interprovinciale' interregionale o

transftontalìero;

VISTO l'Alìegato A2 alla citata L R., lettera e) che assoggetta alla procedura di cui alla

L.R. 7/2004 le discariche di rifiuti urbani non pericolosi con capacità complessiva superiore a

100.000 mc (operazioni di cui all'allegato B, lettere Dl e D5, del D Lgs 2211997); discariche di

rifiuîi speciali non pedcolosi (operazioni dì cui all'allegato B, letterc Dl e D5, del DLgs'

22l1997), ad esclusione dì discariche per inefi con capacità complessiva sino a 100 000 mc;

VISTO fart. 9 comma I della L.R. citata, a norma del quale l'autoriÎà competente

pronuncia il giudìzio di compatibilità ambjentale entro centoventi giomi dalla data di

pubbÌicazione àeÌl'annuncio deL deposìto del progetto nel Bollettino ufficiale della Regione

(prorogabili di ulteriori sessanta gioúi nel caso di accertamenti ed indagini di particolare

ùmplesslà), termine che nel prcsente prccedimento, tenuto conto del periodo di sospensione

intervenuto, è individuato nel giomo 4/8/2005;

VISTO inolîre Ì'art. 5 comma 1 della legge n.7/200'1. ai sensi del quale per io

svolgimento delìe attività tecnico-scientifiche relative alf istruttoria l'Autorità competente sl

awaie de11'A.R.P.A.M. e del Corpo Forestale dello Stalo, ferma la possibilità di usufruire, per

ishuttorie di pariicolare complessità, del supporto tecnico di consulenti estemi in ordine ai

problemi oggeno di valutazione;

RICHLA.MATA la delìberazione della Giunta Provinciale n. 302 del 20/07/2004 che, in

ottemperanza al disposto del comma 3 dell'art. 5 legge citata, ha indicato nella misura dello

0,5%o del valore di;hiarato dell'opera o dell'intelvento l'aliquota relativa al versamento delle

spese per l€ istrultorie di competenza provinciale;

zuCHIAMATA inlìne la determinazione del Diîigente del Setlore VII - Asse'tto del

Territorio e Difesa del Suolo n.380 del 2'110912A04. di defìnizione dell'organizzaz rone

dell'ufficio preposto allo svoLgimento delle funzionì istruttorie delle Pratiche assoggettaÎe alle

Drocedure di V.l.A;



Provìncia

CONSIDEMTO che in data 13/1/2005, perveniva a questo Ufficio, ad opera del Comune

di MaioÌati Spontini, isranza per l'attivazione della procedura di valutazione dl impatto

ambientale ex art.9 L.R. n.7/200,1, relativamente ad un progetto pef la realizzazione di un

ampliamento della discarica in localilà "Comacchia'r 4'slralcio- in Fraz. Moie di Maiolati

Spontini reÌativa a rifiuti soljdi u$ani e a rifiutì specìali non pericolosi, assunta al protocollo

dell'Ente n. 13435 del 171212005, corredata, a norma di legge, della documentazione concemente

ilprogeîto de quo, successivamente integrata su richiesta degli uffìciproainciali e dell'ARPAM a

seguito di quanto emerso in sededi Conferenza dei Servizi in data 15/06/2005 (ns.proÎ n50995

det 161612\0l, 30/6/2005 (ns. prot. 55844 del 30/6/2005), 61712005 (ns prot 59759 del

l2/712005) e 26lT 12005 (ns. prot. 64644 de1 2617/2005).

PRESO ATTO che il progetto sottoPosto a valutazione di impatto ambientale ha ad

oggetto la realizzazione di intewentì di amplìamento della discadca relativa ai rifìuti classificati
"non pericolosi" con il recente Decfeto L€gislativo n 36/2003 (1a nuova classificazione di

discarica per rifiùti non pericolosi comprende sia ie ex discariche di l^ categoria per RSU, sia le

ex discariche di 2^ categoria tipo "8", settori entrambi plesenti nella discalica esistente), stante la

previsione di esaurimento della capacità autóÍ\zzafa, in entrambi ì settori della discalica,

rispettivamente per i RSU entro maggjo 2007 e per la 2^ cat. Tipo "B" entro marzo 2006

ACCERTATO che:
- jl Comune di Maiolaîi Spontini, in ottemperanza a1 disposto dell'art 9 comma 4 legge

cìtata, ha proweduto alla pubblicazione degli estremj del progetto sul quotidiano "ll

Resto del Carlino" e sulBollettino U{frciale della Regione Marche de\312/2405;.
- consegueítemente, copia della anzidetta documentazione è rimasÎa depositata presso

questa Amministúzione provinciale, nonché presso il Comune dì Maiolatì SponÎini, per i
quarantacinque giomi previsti per legge e decorrenti dalla data di pubblicuione

dell'annuncio sirl B.U.R. Marche degli estremì del progetto. onde garantire il Perfetto
contraddittorio da parte di eventuali controinteressati al procedimento;

PRESO ATTO che, a seguito della lase di pubblicazione, non sono pe enute osser!2tzionr
in merito alprogetto di cùi trattasi;

DATO ATTO chei
- \n dat^ 2914120Q5 si è svolta ùna conferenza dei se izi istruttoria, alla quale hanno

preso parte irappresentanti del Comune di Maiolati Spontini. iì Dipafimento
provinciale dell'ARPAM, oltre ai diversi uffici prorinciali interessati dal
procedimento, assente il Coryo forestale dello Stato, nel corso della quale è stata

forÍ\alízzata la richiesta di documentazione integlativa con conseguente sospensione

dei tenîinì del procedimento, successìvamente prodotta con nota del 15/6/2005, ns
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prot. 50995 del l616/2005;
- in data 231612005 si è svolta una ulteriore conferenza dei seNizi istuttoria. alla quale

hanno preso parte i rappresentanti del Comune di Maiolati Spontini, il Dipartìmento provinciale
dell'ARPAM, il Coryo forestale dello Stato oltre ai diversi uffici provjnciali interessali dal
procedimento, nel corso delÌa quale è stata formalizzata la richiesta di ulteriore documentazione
integrativa, successivamente prodotta con nota del 30/6/2005, ns.prot.55844 del 10/6/2005 ed
infegrata con nota del 6/7/2005, ns. prot.59759 dei 1217/2005, con conseguente riattivazione dei
termini del presente procedimentoj

- tn data 13112005 si è tenuta la confèrenza dei servizi decisoria e conclusiva per la
formulazione deì giudizio di compatibilità ambientale nonché per definire la possibilità di
autorizzare, conseguentemente, l'intervento di adeguamento della discarica ai sensi e per gli
effetti del D.Lss. 3612003:

PRESO ATTO inoltre che:
- l ' inten ento r icade in area sonoposra a vincolo paesaggirt ico:
- il comma 5 dellart.ll della L.R. n.7/2004 prevede che la valutazione ambientale positiva
comprende, se necessaria, l'autorizzazione paesaggisîica di cui all'art. 159 del D.lgs.vo
n.4212004;

VISTI il rapporto sull'impatto ambientale nonché il verbale redatto a seguito della
conferenza dei servizi conclusiva del 13/7/2005 nel quale si dà atto delle prescrizioni fomulate
dal Coryo Forestale dello Stato, dal Dipartimento provinciale dell'ARIAM e dagli uffici
provinciali dei Settorj VII e IX, le quali sono staîe fatte proprie e condivise dalla confererìza dei
servizi, come risulta dal documento allegato al presente prowedimento quale parte integrante e
sostanziale, rif. inf. 011

zuTENUTO, peÌtanto, di esprimere un giudizio di compatibilità ambientale positivo in
medto al prcgefto per la realizzazione di inîervenîi di ampliamento della discarica in località
"Cornacchia"- 4" stralcio- ìn Fraz. Moie di Maiolati Spontini relativa a rifiuti solidi urbani e a
rifiuti speciali non pericoiosi, presentato dal Comune di Maiolati Spontini, assunto al protocollo
dell'Enle n. 13435 del 1712/2015 e successive integmzioni, con le plg!9tizig4i fomulate dalla
Conferenza dei servizi del l3/07/2005, come risulta daÌ documento allegato al presente
prowedimento quaÌe pafie jntegrante e sostanziale, rii inl 0l;

DATO ATTO altresì che I'istruîtoria del presente procedimento è stata curata dalla
Dott-ssa Stefania Gioia relativamente agli aspetti amminist.ativi, dalla Dott.ssa Arch. Monica
Bocci relatjvamente a quelli urbanistici, dal Geom. Roberto Di Maio per gli aspetti paesaggistici,
dal Dotî. Geol. Paolo Sandroni per quelli relatìvì alÌa difesa del suolo e dal Dott. Arch. Massimo
Orciani per quelli aninenti le vedfiche del sistema vincolistico ed i riscontri cartografici:
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TUTTO CIO' PREMESSO

VISTI gl i  artt .  9, 1l e 18 della legge regionale n.7/2004;

VISTO l'aficolo 8, comma 2, della legge regionale 7/2004 e l'allegato D alla legge
medesima jn ordine alla redazione dello Studio di Impatto Ambientale;

D E T E R M I N A

Di esprimere un giudizio di compatibilità ambientale positivo in merito al progetto per ìa
rea)izzazione di interv€nti di ampliamento secondo il D.Lgs. 36/2003 di una discarica in
località "Comacchia"- 4o stralcio- in Fraz. Moie di Maiolati Spontini relativa a rifiuti solidi
urbani e a rifiuti speciaÌi non pericolosi, prcsentaio dal Comune di Maiolati Spontinl,
assunto al protocollo dell'Ente n. 13435 d,el 171212005 e successive integrazioni, con le
p!g$!izi!4! lolmulate dalla Conferenza dei servizi del 13/7/2005 e riportate nel Rapporto
al SIA allegato alpresente prowedimento quale parte integrante e sostanziale, rìf. inf. 01.

Di comunicare il presente prol.vedimento all'ARPAM, al Corpo Forestale dello Stato e al
Dirigente del IX Settore.

Di comunicare il presente prowedìmento alla Soprintendenza per i Beni Ambientali e
Architettonici per le Marche di Ancona, Piazza del Senato, 15 60121 Ancona, ai fini
dell'esercizio delpotere di annullamento da esercita$i entro 60 giomi dal ricevimento.

Di comunicare il presente atto al Comune di Maiolati Spontini, con l'a\.viso che entro il
termine suindicato quest'ultima potrà partecipare al procedimento avanti alla
Sovrintendenza, anche tlamite la presentazione di documenîi e memorie illustrative

II

I

IV

V Di prowedere alla pubblicazione per estratto sulB.U.R. Marche dell'esito della presente
procedura di valutuione di impatto ambientale aì sensi dell'afi. 11, comma 2, della L.R.
1/2004.

\aI Di invìtare il Comune di Maiolatì Spontini ad adeguarsj alle prescrizioni dettate con il
presente prowedimento, aj sensi e per gli effetti di cui all'art. I 1, comma 3, della L.R.
712004 "corformando canseguentemente il progetîo e prowedendo a trasmettere
all'autorità campetente í dati necessari alle eyentuali att ítà dí monitaraggio o dì
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VII DÌ individuare nel Comune di Maiolati Spontinì, ai sensì <1el dìsposto di cui all'afi. ll,
comma 7, e all'18, comma 3, della L_R. n.7/2004, I'Ente tenuto ad esercitare le funzioni di
vigilanza. circa Ia tealizzazione dell'inlervento oggetto del progetto in conformità aìle
prescrizionj contenute nel presente prowedimento.

Di dare atio che ìl prcsente prowedimento non sostituisce nessun altro parere o
autorizzazione fichiesto dalle vjgenti norme e che viene emesso îatti salvi eventuali diritti
diterzi.

IX Di dare atto che il presente prowedimento non compofa per sua natura impegno dl spesa.

X Di comunìcare inoltre, aj sensi dell,art. 3, quarto comma, della Legge 7 agosto 1990 n. 241,
che contro iì prowedimento in oggetto può esserc proposto ricorso giurisdizionate, con re
modalìtà di cuì alla legge 6 dicembre l97l n. 1034, al Tribunale Ammìnisrratjvo Resionale.
owero ricorso straordinario ai Capo dello Stato ai sensi del D.p.R. 24 novembrc j97l n.
1999, rispettivamenre entro 60 e 120 grorfl.

XI Di darc esecuzion€ alprocedimento con ilpresente disposto designandone, a norma dell,art.
5 della Ìegge 241i 1990, a responsabile la Dott.ssa Srefania Gioia.

Ancona. 29.07.2005

\1Il

Per Il
(Dot!

Dirigente del Settore
Ing. Roberto Renzi)

II àn,afio Deteg6ìo

ry{LutP"( D o

ll pr.ente prowedimento viene emanato in n. 2 'risinali dei quari uno viene conservaio agri arti presso ra seSrefena
del Vll Settore e l'alrro viene rìiasciato at richiedenîe. Bo o esent€ _4ti.B Tabe a n.16 at D.p.R. n.6:12lt972.

DELL'UFFICIO:
praticaVlA 11.07.05.006
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RAPPORTO SULL'IMPATTO AMBIENTALE'
Progetto per l'ampliamento della discarica in Maiolati Spontini

- località Cornacchia - 4.stralcio-

INDICE
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lndividuazione e localizzazione del progeÍo .. . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .2
ldentif ic€zione del proponente ..-. . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ._... . . . .2
oepos i to  deg l i e labo ra t i  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2
Pubblic€zione dell 'awiso nel Bollett ino Uff iciale della Regjone e sulquotidiano.... . . . . . . . . . . ._... . . . . . . . . .2
Attestazaonedell 'awenutodeposito... . . . . . ._... . ._.. _._._... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ._... . . . .2
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2. QUADRO Dl RIFÉRlf i lENTO PROGMITiMATTCo._.... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .3

2.4. Sintesidel Quadro di Riferimento Programmatico r iportato nelS.t.A. .. . . . . . . . . . ._... . . . . . . . . . . . . . . . . ._..3
2-8. Valutazioni in merito al Quadro di Rjterimento programmatico .._... ._._... . . ._... . . . . . . . . . . ._..._... . . . . . .3
2.C Prescrizioni (eventuali),  in mento aleuadrc di Riferimento programmatjco.... ._... . . . . . . . . . . . . . . ._._.4

3. QUADRO Dt RTFERTMENTO pROGÉTTUALE.... . . . . , . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . , . , . , , . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . ,5

3.4. Slntesi del Quadro di Riturimento Progettuale iporbto nel StA e det progetto definitivo ..........5
3.8. Valutazioni in mento al Quadro diRÍferimento progettuale... . . . . ._... . ._._..._.._... . . . . . . . ._... . . . . . . . . . . . .6
3.C. Prescrizioni inmeritoalQuadrodiRjferimentoprogèttuale._... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .7
4  QUADRO Dt  RTFERn ENTO AMBTENTALE . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8
4.4. Sintesi del Quadro di Riferimento Ambientale nportato nel SlA.._... . . . .  . . . . . . . . . . ._... . ._.._... . . . . . . . . . .8

A. definizione delle caratterist iche ambiental i  :  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .8
B. Dèfinizione delle azioni elementad agenti sr/ ll'arnbiente in relazione alla tipologia di
I ne rven to : . . , . , . . . . . . . . . . . _ .  . . . . . . . . . . . . . . .  _ . . . . . , , . . . . , . . . , . . . . . . .  _ .  _ . . . 9
C .  De f in i z ionedeg l i impa t t i base"M ' . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . _ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9
D. Deflnizione dei l ivel l i  di interferenza ._... . . . .  _ _... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ._..9
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Ancona, 29luglio 2005

ll Responsabile del procedimento amministrativo
ai sensi dell'aÉ. I L.R. 7/2004 del lX dell'Ambiente

Sbrsc,à

Rappdo sul inpatta anbie'talo aqtianento ú*aù2 in Maiolati SpontinL t tc. @1naoúia-+.statc* pwna t ai rì
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I. PREMESSE

Presentazione della domancla ala parte del p.oponente
Domanda pervenuta in data 13.01.2005, registrata al protocollo provinciale n- 13435 del '17.02.2005

lnclivicluazione e localízzazione del progello
ll progetto sottoposto a vaiutazione di impatto ambientale ha ad oggetto l'ampliamento della discarica
in localita Comacchia - 4" stralcio - in frazione Moie, Comune di Maiolati Spontini (disùnto al catasto
te.reni fogl io '1, mappali nn' 21;78;79;147: 14A;150: 151: 152,153: 154,155; '156; 158ì 173; fogl io 2
mappaie 157; foglio 4 mappali nn' 1, 7, 62: 70: 71: 72: 160: 162: t64; 166; 168; 17O: 172: 176; 177:
179:18O.
La viabilità utilizzata per raggiungere la discéric€ è rappresentata dalla strada provinciale per Moie
Ma Comacchia), che si faccorda a Sud con la SS 76 e a Nord con la strada provinciale per
Montecarotto.

I d e ntili c azi o n e d e I p ropo n o nte
Comune di Maiolatj spontini, La€o Pastorin'1, Maiolati Spontini

Deposîto deglî elabonti
Dal giorno 03/0212005 per 45 giomi, presso la sède del Comune di Maiolati Spontini e presso ta sede
della Provincìa diAncona, Vll Settore Assetto del Tenitoóo e Difesa del Suolo.

Pubblicazione dell'awiso nel Bolleltino lJfriciale detla Regione e sut quotidiano
ln data 03/022005 sul Bollettino Uficiale della Regione Marche n.13 è sul quotidiano ll Resto del
Carlino.

Atfestaz ion e d e I I' a wen uto d ep os ito
Presente nèlla documentazione

lnclicazione delle eventuali osseryazioni prcsentate e loro sintesí in un appdrito Alegato
Non sono peruenute osservazioni.

!
4/Rah.fito surinpatto anbientate afla|aÉnta discanca in Méidati Spoatjni- 1q.. O.macr,lié 4.sttak:ia paoifu2dill
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2. QUADRO Dl RIFERIMENTO PROGRAMfTIATICO

2-4. Sintesi del Quadro di Riferimento Programmatico riportato net S.t.A.

La nomativa che regola la realizzazione dell'opera in progetto è la seguente:
. Legge n- 34S/1 386 (lstituzione del Ministero dell Ambiente)i
. DPCM 10 agosto f984, n. 377;
. DPCM 27 dicembre 1988:
. DPR 12 aprile 1996 'Atto di indirizzo e coordinamento'l
. D.Lgs. n.22 del snz 1997 (Ronchi);
. D Lgs n. 389 del 8/12y1997 (cd."Ronchi bis');
. LR 28 del 28l10/1g99i
. Piano Regionale per la Gestione dei Rifirrti (Detibera det Consigtio Regionate n. 284 det 15/1Z19SS);
. Legge n.286,2001 (Disposiziofii in campo ambientate)i
. Piano Provinciale p€r la Gestione dei Rifiuti (Detibera det Consigtio Prcvinciate n. 60 det .19/4/2001

modifidìe ed integrazioni approvate con DCP n. 79 det 2816/2004)l
. D.Lgs. 36 del 13/0112003 (Attuazione della diretiva 1999/31/Ce relaltva atte discariche dirifiuti):
. Decrelo Legge 452 del2A12nOO1;
. LR n. 7 del 14lO4,20O4 "Disciplina detta procedura divalutazione di impatto ambìentate'.

ll PRG vigente del Comune di Maiolati Spontini, adeguato al Piano Paesistíco Ambientale Regionale
nel 1989, con Va.iante, approvata con Del. C_C_ n. 68/2004, classific€ i teneni della discarica e
delf 'ampliamento di questa come Softozo/ìa Ff - SeNizi ed inpiantí tecnologic,: E' quindi verificata la
compatibjlita dell'opera con lo strumento urbanistico comunale.
Nella pozione di arca adiacente la slrada prcvinciale è presente una linea dì crinale (nel pRG

classificata come Sottozone E2 - Agricole dèi cÉnali)
Ad Ovest, una parte del progetto (il rilevato a sostegno della shada) ricade all'intemo det limite delle
aree sottoposte a vincolo paesistico, ísultando necessaaia I'autodzzazione paqsislica ai sensi dell'art.
11, comma 5, della Leggè regionale 14 aprile 20M, n 7.
ll Piano regionale per la gestione dei rifiuti prevede l'inclusione della presente discarica nell,ATO -

P.ovincia di Ancona, bacino di smaltimento n. 2, definendo I'impianto strategico ai sens' dèl vigente
PPGR.

ll PAI individua nell'area di prcgetto due frane a rischio moderato (R1) e a pericolosità elevata (p3).

ZB. Valufazîoni in ùèrito al Quaaho dí Rifertmènto progÈmmatico

il quadro di riferimento progfammatjco evidenzia una sostanziaie conformita del progetto rispetto alla
vigente normativa ed ai vigenti atti di paogrammazione e pianific€zione regrnali, provinciali e
comunall.

Rappana sullinpatto anbientete úplianento ditcerjca in Maiotati SDorUni- t&. CdnacchÌa 4.$akjo
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Nello specifico, si ritiene che l,intervènto sia compatibile con te previsioni del pRG e del ppAR, che
segua gli indirizzi del PIC per la locaiizzazione dj discariche, che sìa previsto rìel piano regonare per
la gestione dei rifiuti.
Per ciò che conceme il PTC, la zona del progetto ajcade nella fascia di contjnuita naturatistica e nell,
ATO'C" della media collina, risultando I'intervento coereflte con gli indirizzjdel piano provtnoate.

Per qLianto riguarda il Piano di Assetto ldrogeologico, la zona dell'opera è iflteressata da due ftane ad
alta pericolosita individuate dai pAl ( Fl2_0694; F_12_0674 )

2.C. Prcsc zioni (evenfuali), in merito al euaaho di Rifedmento progtummatîco

Lo studio di impatto ambientale sottolinea che le fÈne segnalate
aspoúate ed eliminate in funzione degti interventi prcvisti in fase
verifiche di conformiÈ al Piano di Assetto tclrmF^tmi.^

nel PAI saranno complebmente
progettuale, eliminando uìtèriorl

l,
t/Rapptto sutt impatto anbientab Mplemehto discdit a in Màjotati o*"raffi
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3. QUADRO Dl RlFERll,!ENTO pROGETTUALE

3.4. Sintesi del Quadro di Nferímènto progettuale dpoftato net StA è det progetto ctefinítjvo

ll progetto propone I'ampriamento der|attuare discarica di circa 20 ha, insistente su dr un bacino
rnterno secondario del fosso di Pont€nuovo, con asse parallelo a quello su cuj rjcade I,attualè jrnpianto
dismaltimento gestito dalla Società Sogenus
Si calcola che la capacità autodzzata dalla discarica esistente si esaurirà entrc maggto 2007 {ex
comparto RSU) e mazo 2006 (ex compado c€t_ tipo g), per questo si prowede all,amp amenlo.
L attuale volume di abbancamento autorizzaro e:

- Comparto 1^ cat (RSu, speciati assimitabiti, assimitatj agli urbani): LO15_969 rr3 iot rifiutji
- CompaÉo 2^ cat ( rifutispeciali): 1145162 m3 tot rifiuti.

L'ampliamento consentirà di èstendere la vita della discarica per ulteriori 10/11 anni e dt abbancare
ulteriod 1.957.3E4 m3 didfiuti, così divisi:

- Comparto 1^cat '1.097.383 m3 tot rjfuti
- Comparto 2^cat 859.90i m3 tot dfiuti

Nel progetto sì prevede ra rcarizzazione di quanro vasche: due destinate a|,abbancamento di rifiuti
urbani ed assjmirabiri ( a quota 13s m - 130 m); due destinate aI'abbancamento di rifiuti sDeciari rex-
28) (a quota 155m - 150 m).
Nella costruzione delle vasche di stocaaggio dei riîuti si seguono i seguentj criteri:
- il fondo e Ie pareti sono rivestjte con un telo in HDPE da 2,S mm, posto in opeÉ su uno sFato dr

arui l la di30 cm;
- Je pendenze delle scarpate non superano la pendenza ilí 22":
- il fondo è realizzato con una conhopendènza del2% verso monteì
- a fondo vasca sono posLionate le tubazioni in PEAD fessurate, per Ia raccolta delperco|ato;
- arra sommità derre pareti, per tufio ir perimetro defle vasche è rearizzato uno scavo di sezione

80cm x50cm per pemettère l'ammorsamento del telo al teneno, gaEntendone il so$egno e lé
sopportazione di evèntuali tensioni longitldinalidovute alpeso dei rifiuti abbancatj.

I lavori di reélizzazione della discarica potranno svolgersi progressivamente per stralci successvr.
Per quanto riguarda il percolato:
- ogni vasca è dotata dì reti di drenaggio a gravità per jl percolato che è convogliato poi nelle

vasche di accumulo softostantii
- oa qascuna vasca in c.a. il percolato dovrà essèe invjato agli impianti didepurazjone autori?zati

per il hattamento fnale;
' numerosisono gli aspetti che jnfuiscono sulta quantità di percolato pfodotto e si Duo stmare che

questa sarà pari a 25.021,65 m3/anno, in hnea con i valori della discadca esistente. Net terzo
tdmestre 2004, dall'impianto esistente, sono statj inviati agli impianti di depurazione, 4.8OOm3 di
percolato prodotto nei due compadi.

il sìstema di raccolta delle acque di corrivazione superficialì viene realizzato con foss dj quardaa!
rRappotta sullihpatta anbient t arnpti.nena A""aric.i u.OAt$nunr tn UtnGnA -e.*adl padnè s d, 11
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(dimensionati con tempo di ótorno di 10 anni) che bordano la discadca e so{o fivestiti con materiali
protettivi in acciaio o cemento In modo da proteggere il fosso da un eventuale tnqurnamento.
La djscarica è dotata di un sistema di captazione di bjogas che, dal 1998 ad oggr ha prodotto
25.000.000 Kw; l'ampliamento della discarjca e quindì della captazione c,i biogas, creerà la futura
riserva di metano per la continuazione della produzione nel tempo. Viene qujndi realizzaîo un estema
di captazione finalizzato all'aspirazjone forzata, costifuito da pozzi drenanti, collocati in modo da
fomafe una haglia di lato 4Om x 40m. Durante la fase di coltivazionè i pozzi di biogas verranno
innalzatj in ftodo progressivo e, ar fine dievitare c,ispersioni minime in aùnosfera. venanno messr rn
opera appositi cappucci antiodofe in carbone attjvo
I lavori di sistemazione iînale e recupero dell'intera area seguiranno quanto previsto dat piano di
ripistjno ambientale.
La coltivazione della discarica sarà eftettuata ad jnizlare dal basso velso le quote pjù alte; la
sagomatura finale della disc€rica sj raccorderà con lievi pendenze al tenitorio circostante
ricostruendo I'andamento morfologico delle circostantì colljne; quando la capacità sa€ esaurita si
prowederè alla sistemazione fìnale della discarica.
Dal punto di vista agronomjco, jl recupero ambientale paevede:
- ricopertura della superficie didisc€rica con uno strato diterreno agrario dello spessore di 1 metro

posto al disopra deltessuto non lessuto; questo terreno sarè costituito da quel'o agrario presente
nel sito e dal compost (prcdotto neito stesso impianto da a SOGENUS spa);

- adeguata concimazionè del terreno per favorire I'attecchimento della vegetiazione dr nuovo
impianto;

- smaltjmento di acque mèteorjche e regimazionè delle acque superfciali inteme all,area,
plantumazione perimehale con una siepe;
rcalizzazione di un impianto di jnigazione per garantire l,attecchimento e la soprawivenza delle
essenze arboree ed arbustive previste nel pjano di recupero;
iormazione di una copertura erbosa (prato permanemeJ.

3.8. Valutazioni in meito at euadrc a!î Rifedr'�/,ento progetbrate

ll progetto di ampliamento è sostanzjalmente coerente con quello della djscarica gia es,stente e non
presenta evidenti lacune. Tuttavia si è ritenuto opporfuno richiedère chiadmenti in memo ad alcune
soluzioni progettuali, cornè emerso nelle Conferenze dei Servizi, tenutesi in data 29.04 2005.
23.06.2005 e 13.07.2005.
Le richieste di chiarimentì di cli sopra, sono state integratè e verificate dagli Enti competentr In sede dj
conferenza di servizi, dicui alle documentazioni trasmesse con nota prot. 6909 del 15.06.200b (ns.
prot. 50995 del 16.06.2005), prot. 7357 det30.06.2005 (ns. prot. 55844 det 30.06.2005) e prot. E92B
de126.07.2005 (ns. prot. &644 det26.07.2005) 

, ,v-^
I

R a ppot to su n t np a tto a n bje nta te ant ptffi
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3.C. Presc zioni in mèito al euad@ ali Riîeimento prcgettuale

Per Ie prescrizioni dell'ARpAM si rimanda alle conclusioni fomulate con note allegate at verbate della
Conferenza dei Servizi decisoria, tenutasì in dala 13.07.2005, che ad ogni buon line sj a egano al
presente rapporto quale pade integrante.
Quanto in particolare alla richjesta formulata dal Servizio Aria, rclativa alla produzione da parte del
Comune di Maiotati net tè.mine di 90 giorni da a Confercnza di Servizi det 13.07.2005, dj uno
specifìco studio sul trasporto aereo delle fbae d'amianto, si prccisa che la slddetta inteqrazione è
shhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhta prodotta con nota prol.n.8928/2005, ns. prot. 64644 det 26nDOOE.
Inoltre, relativamente alla necessità emersa a seguito dell'entrata in vigore del D.1.115/200S che il
proponente specifichi i criteri a cui intenda awalersi per l,ammíssibilità dei rifiuti in discerica, il
comune ha precisato che intende uùrizare i criterì iissati da[a Deriberazione crer comitato
Interministeriale de|27.07.84, fino at termine ulùm o dèl31t12 c.a.

Le prescrizioni fomurate dar Responsabire de 'u.o.s. Rifiuti der IX settore Tutera defl'Ambiente
evdenziano la necessità che il Comunè presenti l,ejenco aggiomato di alcuni codici dei rifiutj
specifcando la natura della tipologia ed attdbuèndo il codice conetto alle lere da scavo, tenuto conto
anche delle osservazioni da pafe dell'ARpAM.
Ai fni della valutazione di congtuita del canone annuo da versarc al Comuné di Maiolati Spontini in
qualità di proprietario, si è dchiesta entro is giorni dala conferenza dei servizi dej 13.07.200s, ra
quantificazione della stima del valore dell,iftplanto nel suo complesso (terîeno, djscarica e accesson).
Le rntegrazioni sono state prodotte e consegnate con nota prot. B92B del26.07.2005 (ns. prot. A$44
deI26.07.2005).
L approvazione der piano finanziario awerra pertanto sula base deÍa documentazione hteq.aíva
Prodotta.

Per le prescrizioni della Prcvincia diAncona - IX Settore Tutela dell,Ambiente _ Aree Rischto tdraulico
ed Acquè Pubbliche si rimanda al parere del 28.04.2005, allegato al verbaje della Conferenza di
Servizi del 29.04.2005.

ll Coeo Forestale dello Stato ha rilasciato parere favorcvole (prot. 5O77,2OO5, ns. prot. n.S4283 del
271612005), pteso afro derre oppodune hitigazioni insefite ner progetto definite con documenEzrone
integraùva, trasmessa @n nota prot 6909 det 15.06.2005, ns. prot. 50995 del 16.06.2005.

La Provincia diAncona - Vll Settore Assetto dei Tenitodo e Dafesa del Suolo _ U.O. Beltezze Natureli
ai fnj del rilascio dell'autorizzazione paesistjca, aj sensidell'art. .1i, comma 5, L.r. j4 aptie 2004, n.7,
fa dfedmento alle misure di mitigazione come dportate da progetto, consistenti nella non brtumazione
della strada ìniema afla discarica e nella pjantumazione delle scarpate.

Raqaotl, flI1npatto anbie.'tate *
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4. QUADRO DI R!FERIMÉNTO AMBIENTALE

1.4. Sintesi del Quadro di Riîe mento Ambíentale doortato nel StA

ll progetto si colloca s! una valle intema a forma allungata con asse a direzione NÉ-SW, delimitata su
tre lati, rispettavamente a N-S-E, da linee di spartiacque, ad Ovest dal fosso di ponlenuovo. La
modologia del sito è caratterizzata da pendenze di superficie diverse nei versanti posù in destra
orografca (giacìtura degli strati a reggipoggio) e in sinistra orografca (giacitu|a degli stÉtj a
franapoggio) del fosso.
I teneni sono costituiti da argille - argille limose grigie o grigio nocciola e argille mamose grjgio
azzurre con inte.calazioni miliimet che o veli sabbiosi intercalati.
Nel sito non sono presentifalde, sia ìn superficie che in prcfondità, a causa detl' impermeabilità delle
fomaz ioní geologiche. C'è presenza d'acqua nei piezometri legata a lentiss,me ckcolazioni iddche in
coincidenza di livelli millimetrici limo-sabbiosi interposti agli stratì a.gillosio in coincidenza di linee di
frattura nella formazione stessa; da ciò, si percepisce I'esiguita dei quantitativi id ci in gioco.
Le acque superficiali della zona hanno sempre dato valorì in linea con la nomativa e con la tìpìoftA di
acque chcolanti in tereni argìllosi- Le acque sotteranee hanno proprietà anomale dspetto alle normali
acque profonde, legate all'esiguitè dej qùantitatúi, al lento movimento degli stessi e al progressivo
anicchimento in sostanze chìmiche dèi terrcni attraversati.
Dal punto divista idrografico, il pattem locale risulta semplice, lineare e pamllelo con linee di deflusso
idnco poco incise; dai ve|santi della valle, le acque defluiscono su linee di minima morfologica che
convergono veÉo il fosso di Pontenuovo, con portate praticamente nulle per gran parte dell,anno.
L'alimentazione dei fossi lateralì è legata esclusivamente agli apporti meteorici, con deflussi saltuari,
concentrati solo nei p€riodi di massima pjovositè.
Nel bacino e nelle zone vicjno alla discaric€ non sono presenti pozzi, ulilizzafr per scopi agricoli e/o
idopotabili.
L' andamento medio annuo preferenziale della direzione dei venti è NW-SE.
lltenìtorio in esame è riferibile morfologicamente alla media-alta collina marchigiana, carattedzzata da
una pronuncìata acclività e che consente limitatamente le tradizionali pratjche agúcole.
Gli elementi botanici più significativi possono essere ascritti at'a categoria "elemenù diffusi del
paesaggio agrario'del PPAR. Del querceto di roverella che costituiva la fomazione prevalente della
vegètiazione potenziale del piano collinare, non restano chè pochiesemplari isolati (querce camporili).
Le siepi sono ridotte in estensione e profondità (monofilad) a brevltratti poste lungo alcunè strade o a
delimitare vecchi confini di proprietà. lnoltae I'intomo è caratterizzato dalla presenza di vegetazione
ripanale diffusa lungo i fossi

lI metodo usato per la VIA prèvede:

A. definÉione delle caratteristiche ambièntali :
i l^
{

Rappo.lo &nfinpatto anbienàle anplianentodi*aica in Majotèti Spon4ni [cf. Conedtia 4'dÈtcjo paokaAditl
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- bìologiche:
. flora: vegeiazione spontanea - collure e vegetazione regimata - specie prolette

. fauna: terestre - acquatica - avicola - specie protette

. utilizzo dell'area: pascoli- agricola - commerciale- residenzìale - indust.iale - minerana

. ambiti ditutela: zone umide e foreslali- conseruazione tenitoriale - paesaggistica - riseNe e

parchi - geomofo-idrogeologiche - crinali e versanti- stonco adilica - mililare urbanisl'€

. cultura e socielà: modello cultu€le - attività ricreative occupazione - indotto - quadro

saníano

. infrastrutture: fomilure energeliche - viabilità

. economia: locale - regionale - nazionale - intemazionale

B. Defnizione delle azioni elementari aqènti suil'ambiente in relazione alla tjpoloqia di inteNènto:

1. scavi necessad alla realizzazione d€ll'impianto di smaltimenlo;

2. scavi, sbanchi e movìmenti teÍa necessai alla realizzazione di piste, strade e piazzali a seNZio

dellimpiantoì

3. rcal-rzzazione di eventualÌ allacciam€rtì (idicj, elettrici,...)ì

4. azioni legate all'esercizio dell impiarìto di smaltimento (movimentazione e stoccaggio dnúD;

5. trasporio dfiuti;

6. produzione e tEttamerfo percolato;

7. produzione e trattamenlo biogasi

8. recuperc ambientale;

9 opere c|vili e simili reahzale ai nni della sicurezza.

Azioni socio-€conomiche:

10. redditività;

11. investimenli;

1 2. dsÉta dell'attività.

c. DefnÉione deali imoafti base'M'

Defìniscono quantitativamente l'impatto che le azionì elementari svolgono sulle caratteristiche

ambientali. Gli indici possono essere positivi e negatÍvi a seconda che l'azione tendano a migliorare la

situazione ambientale (-M) o no (+M) Per la valutazione degli indici si è úcorso alle tabèlle M 1 - 1U12.

D- Defnizione dei livellì di interferenza

Definiscono quaìitativamente l'impatto che le azioni elementari svolgono sulle caratteristiche

VII SETTORE - ASSETTO OELTERRITOR|o È DIFESA DEL SUOLO
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. tena: mofologia, suolo e sotlosuolo

. acqua:idrogtafa - idrogeologia

. aria: c€ratteristiche chimico fsiche - carattedsliche climatiche

. dinamica: stabilità

Rapgtrfo sull'inpaftit aotbientale anpliamento djeai@ in Maìolati Sponini loc. a.oha*hia 4'sdak]o F\gina I di 1
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E- Calcolo numerico della valutazìone di impatto ambieîtale

Si basa sulla costituzione di una matrìce, righe per colonne, i cui elemenb sono valori aìgebrici positivi

per gli impatti che tendono a degradare la qualità deìla vita e negalivi per gli impatti che la magliorano.

tali valori algebrici sono il dsultato del prodotto tra gli indici di impatto base (iMj) attribuibili Ìn relazione

ai dati progettuali a ciascuna azìone elementare ed i livelli di inteúerenza (Lr) che ciascuna delle

indicate azioni elementari produce sulle varje caratteristiche ambientali

L'esito della matrice fornisce uB valore di ,mpatto complessivo parì a lr = -'14 Sì afferma che tale indice

risulta accettabile dal lato ambientale perchè li = 0 viene definito come valore teorico limite per

distinguere le situazioni accettabili da quelte non accettabili.

4"8. Valutazioní in meúto al Quadrc dí Riîerimento Ambíentele

ln riferimento all'allegato 1 del D P.C.L'!. 27 dicembre 1988 vengono elencati ifattori ambientali così

intesii

- ambiente idnco
- suolo e sottosuolo
- vegelazione, ford, fauna

- salute pubblica
- rumore e vibrazioni
- radiazioni ionizzanti e oon ionizzanli
- paeseggio

ll quadro di riferimento per lo studìo di impatto ambientale risufta suffcientemente esaustÍvo ai fìni

della valutazione dell'impatto ambientale dell'ampliamento dell'impianto didiscarica

1.C. Prescrizioní ín mertto al Quadro ali RiferímenÎo Ambien ale

Per ìe p€scrizioni dell'ARPAM si rìmanda alle crnclusioní formulate dai vari Servizi con note allegate

al veòale della Conferenza dei Servizi decisoria, tenutasi in datra 13.07 2005 (già richjamate al punto

3C del presente Rapporto).

5. CONCLUSTONI

Nonostante ivincoli di ceratlere paGaggistico costituiscano di noama dei fattori escludenti ai
sensi d6l Piano Prcvinciale per la gestione dei Rifiuti (PPGR), I'intervento in questione è
espreasamente e specificamento previsto alal Piano stesso come essenziale Per I'atfuazione
della programmazione provinciale in materia di .iliuti. Considerato che la po.zlone ricadonte

tly/r

?Rapporto sttltinpatla anbèntaleampliaî'€î'la discadca in Maidan s,f�ntki- b.. comao$ia4'*alcia Pagtna10di11
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nel vincolo, di cui al D.Lgs. 42104 non riguarda le zone di abbancamento dei rifiuti, ma solo un
lilevato di una strada interna a se.vizio dell'impianto, si ritiene che I'appaevazione del progetto
prèsentalo non contrasti con i prìncipi del ppcR.
Alla-.luce di quanto sopre def:nito, si esprime giudizio di compatibitita ambientale positivo
dell'inlery€nto progettalo con Ie p.escrizioni, le raccomandazioni e le azioni mitigative indicate
dal Oipartimento provinciatè de ,ARpAM e con tè utteriori prescrizioni fomutate;agfi Uffìci del
Settore Vll -Assetto del Teritorio e Difesa del Suolo e Settore lX- Tutela dell'Ambiente defla
Provincia di Ancona.

Ancona, 29 lugl io 2005

Responsabile del procedimento aÍlministrarvo
ai sensidell'aÉ. I L.R. 7/04

Dgl.ssp St$ania Gisié)

lflv/-a.t,"tYr"r
l t  /  |. L

del lX Settore
lng.

a dell'Ambiente

Rawtta sut inpatto anbientate anptjananta di;atica in uaaat spontini- ac. coiàailVswià--Fùiiilili
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SEF-ITZIO ARIA - Dipertin-lerto Prolinciale di Acieona

Via Cristoforo CoLombo. 10ó 50121 ANCCN.1.
îel A11,i28131732 - 41 44 Fax 071/28712 742
e mail: qi@@eqbiqqtg,Eg{qhq.ú

PÍotr\. ///50 L f sn el t.tru Arcona 1ì, 
'Zofe|k<n<

/ / -

Al B-esponsabile Servizio Rifiuti e Suolo
Sede

Oggetto: rióhiesta parere documentazione integrativa. procedura di VIA ex art.9
L.R.07l2004 - Art.27-28 D.L.gs.22/97 - ,,ampliamento della dìscarica ir
loc. "Comacchia" - 4 stralcio in fraz. Moie,' soggetto proponente Comune di
Maiolati Spuntini_

Dalla documentazione integrativa, richiesta con Conferenza deì Servizi del
29/04/2005, presentata dal Comune di Maioiati Spuntini, si prende atto di quaaro
riportato all' "Allegato n.4" - DOCTA{ENTO ARPAM _ Servizio Aria _
Dipartimento Provinciale di Aacona, di acceÍare e far proprie tutte le prescrizioni (
nei punti da 1 ad 11), in riferimento alle interferenze con I'aÍnosfera.
Distinti saluti.

tt c o o, aitM{drl e uu. oo.
P.Ch. tfflolabbretti

Il Re bit
Dott. - l

r--., :...'.,;,ì,ili',iiíÎ'i8o.'
0 5 L1l0 1005

,c'- /t (s! sesllsl t

\]Dipu{eryer\D'!ùco!Wia\Aùdger\B ùdger 200J'Merodo toeia\pARERÌ , RtLAZiONT TEc^-tCHE "pderi f ab breÌÌiwlA
VAs\sogenus 4' sralcio doc
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Via Cristoforo Colombo, l0ó - 60127 .A.I\CONA
Tel. 011123132.1T. - 4t 4t Fè-x Ai 1/28i 32.i12

if tjpdmono l, seguèrt, 
.-

ì l41crfercqq_spn [4tngqQ&

Aì Responsabiie Servizio fufiuti e Suolò
Sede

Oggetto: Procedura di valutazione di impatto ambientale L.R . n.712004 _
Progetto di ampliamento della discari"u in lo". Comu""t ia _ +.
srralcio _ in îrazione Moie - Ditra COMl]l.,lE DI MAIOLATI
SPONTIM.

]^3ii: ItO 
significativi.che.potrebbero-incidere negativamente sulla qualiia dell,ariasono la creazione di polveri sia nelle fàsi di cantiie per l,amfl-[mento sia nelÌanormaìe. gesrione. emissioni di biogas e problemi ollanivi.

v atuîazrone del pjo getto

,Sl l]l"l"l 
p"l-qrT,o riguarda la matrice aria, vista la natura dell,opera, che abbia un:rnpatto significativo sull'atmosfera sra durante le fasi di cantiere che di normalegestione della discarica.

Azioni mitisative
l. la Ditta deve limitare le emissioni diffuse di polveri sia in fase di cantiere chedi norrnale gestione della didisponibile, -come 

da "i,"r* 
"i"J;Ìl' 

ru, ;:"ffi#?rî'-J%"_iffil"g?
COLTIVAZIONE del D.L. 13/01/2\)03, n.36;

2. I'impia.nto di estrazione de1 biogas deve garantire la massima eftìcienza di
:T:T1.- : il conseguente recupero energetico come da allegato I punto 2.5.CONTROLLO DEr GAS det O.i tztotníat,n.aà,- 

-- -^'-"

3. il.gestore degli impiarti di Ciscarica per rifiuti non p..i.olcr; e pericolosi deveadottare misure idonee a ridune al minimo i disturbi ed i risànr provementidalla discarica, come da aÌlegato I punto 2.6. DISTURBI E RISCHI del D.L13/01/2003.  n .36:

"d.nr#Éf,fi.d#.,tysrp.*
2 6 l,lAR 2005

e-maiÌ: eglu@@bisrúi44qhÈI!
t lP'at": t6lif srn/Ftr Aaconarì, *iF*s

*'* js%.ÉRs/f.r4.



SER\,IZIO AF.IA - B!pariimeiito Frorinciaìe di Aacoaa
Via Crisioforo Colombo, 10ó _ 60127 .{NCONA
Tel.011128132.i32,41 t1 F ax A1 1i2ii 32.i 42

6.

5 .

1 .

H:""::j:":3"^yl,].1 
pi*o diritevamento dí biogas (metano) e anarisiolfattometriche con indicazione 6-tt^ ^^-,,-. 

sr v1vóoù *clérlu/ e analtsl
conorzronr meteorologìche relative ai

:ffti:T:îl'j:ssi_(diezione, ìnte,.irà d;ì ;;,;;.';;;;ffi;'óffi.:
ecc.). Le analìsi devono essere eff 

- -^--v' lv*rrwrarud' Prsòùroue
n,ìnrl o+.o+-^:^j :_+- .,, .. 

"F"t" da parte di centri specializzati ed inpunti strategici intomo all'area di 
" i 

-'- *'-'.!u! !vwr4r144Lr su Ìrr

atì: rji...i^-- --^_,^r^_+_ r .. 
alscaÌtca nspetto alle abitazioni presenti e

: -na; l  ana"r1 dlTbie l t - . î . r .1è .

la.tennodistruzione del biogas deve ar,.venire in idorr"u .un'"ru O, "".;;a temperatura T > 850., concentrazione di ossigeno >: % in volum" " ,empodi ritenzione ) 0,3 s, come da D.L . I3/0U20$,;36;
il sistema di estrazione e ttattamento del biogas deve essere mantenuto in
::::-r:" 

p"t tuno it rempo in cui nelta discarià è p."r"^i"-l" fo#az.* OA

alla direzi
7. l'allegato Il, punto 5.4 del D.Lgs f yOflZOO: *ii'A"u "o_. ou*i ai

l.::"^:: 
d,Ì: punli tungo ta diretrrice principate d.i ;;;;; àà._-t" n"r

i",:,î1;3;rXT-" 
ter quanro riguarda la maftice aria, si esprime parere favorevote.

Il Coo LIIJ.OO.
P,Ch.

, T-"T:ili 
d"l:Tpionamento, a monte e a valte delta dir"u.i"u, 

'"'"'-"" ""'
o. re anatlsr oltattometriche de

semestralmente. 11.i o d.u. uu.uoro 
essere effèttuate da parte della Ditta

e è parere "r." r. i"ó""_ ajiixili':[:ffiÍi;:;ilxTji,f#1;" oo*qualità deli,aria per i parametrj

:3:,qT:r;;;ìr;;;ffiiil*?:","sÌ""""ff :,'f#",il*:l:t'J"",.jmenslle durante la fase di gestione e semestraìe durante queìla dì post gestione
_ ̂  

come da allegato II tabella 2 del D. Lgs l3l01/2003, n. 3d--'* 
* "

lO.prowedere a mantenere costantr

. _ suoro re srade int"*"r; ̂u,i,i;l;:i,:,Hi,ilL*u"t" 
"'tda atla superficie der

I 1.di istallare,un sistema di pulizia delrie 
lyote-e J"i" purti "st"m" aei camion perr'€-sporto di potveri o di residui di rifiuri, td; ;;;i;;"vrà essereeffethrata su hrtti i mezzi in uscita.

ro Fabbretti

II Res

'11

og. rB ,op . . .oo  ù4e.odDog a .  A .ú  L .  cF ,  vo !  _crN.c tFuaen
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AR,P.éJ{i
,4gelzia Reg!oi iele per la protezìone Ambieútaie d3lle Maf.h€

D_ipartirq€nto Fravisciste Ot erco.a -Suwi*o e.cqr,"
Via C-Colonbo n.106 - 60127 Anc.na

n*'"12'25íf 
:*!,tt'tr ***/,(f n{ft,";

Al Dirigente del \rll Settore
Assetto del Terriforio e Difesa del Suolo
Area Segreteria Tectrica _ Area Gestione del

Territorio della provincia di ancona

Oggelto : Procedura di VIA - progetto di ,(ampliamento discarica SOGENUS in località
Cortrîcchia, fraz. Moie - 4. Stralcio,, _ Comune di MÀiolati Spontiai.

Io merito alra pratica di cui a['oggetto, dall,eseme der]a docun€ntazione inte*ativa
perveouu. si riponaao le seguenli ossen azioni:

rclativarneùte alla rete di drenaggio delle acque superficiali ricadenti nell,area della discadca
(area esistede e zona iD anrpliamento), alla luce di quanto ipofato rcll,Alìegato 2 punto 5 deì
D-Lgs rL392003, in aggiuota a quanto proposto ner ,piano di sonegrianza e controuo,,, dowìr
essere efettuato f monitoraggio aiDuale delie stesse acque per tutti i paraaetn del.la tabella I
Allegato 2 del decreto sopra citato, sia per la &se di gestiode operativa che posf operativa-

- relativameúe al monitoraggio dei sediùìenti del fosso poúenuovo e del suo afluetrte in sidsùa
oroglafica, si ibadisce che Io stesso dowà continuare ad ess,ere ef€ttuato nelle modalità e nella
te'rpistica di cui al progetto apprclafo ,,Lat ori di cotkpletamehîo dell,íhpíahto di smahimento
della Comacchia nel comparto di 2" cotegorú îipo B _ 3" stralcío,,.

Distinf i Saluti.

SPsFAù4^
" r !

.-----)
11 Resnonsabile U. d{giied4iumi/Acque lotabili

Dott.ssa p. fbmbolesi
.U

I Servizio

(

Mengarelli



AGENZA
?EGONAtÉ
PER I.A PROTET Oi.]E
AN/rB:fti{ii
DFtti [,1!i]Ctsa

\ . 1 i  i o  R ' f i  r i  S , r o r n  -  D r p a r r i m , n . .  D r o . i 1 . : r t "  c J i  . L 1 - . n

Tel  l i l , r rE i l2 - . l l  l t  4 t  F r {  i I  l , /  T . r l :  -12

' , . , ! !  ] ] ] : ] ] j ! ] ! . ] ! .  (

Ptor 13320/SRS7'159ó ,tncona ìì 12 luglio 2005

-AJ Dirigente del VII Settore

Assetto del Teritorio e Difesa del Suolo _

Area Segtetetia Tecnica Area Gestjone

del Tetritorio della ptovincia di Ancona

oggerto: procedura di \rL{ ai sensi della L.R- n. 7/2004 - documentazione ntegrarva
-'q!:g_:tto di ampliamento della discarica in loc. Comacchia 4; ;;;; n tuazìoneMoie" , Ditta Comune di Maiolati Spontin| parere t .rri.o u-bi.rrJJiilAM ServizioRifruti e Suolo.

Pet la pa:te di competenza, valutata la documeotazione inviata dal Comuae dl Marolati
Spontini, lettera piol n. 6909_10 9_4 del 15/06/05 (ns. pror. 11587/SRS/1391 del
A6/06/05),la documenazione iayiata dalla ptovincú d.i Ancona, lettera pror 056647 deÌ
A4/07 /05 (ns. prot. 12859lSRs/1538 de\ a5/a|/0s), e vista ta L.R. 07 /2004 e t),D.Lgs.
36/2003, si esptimono Ie seguenti osservazroru:

. per quanto riguatda ìl settore dì smaltimento dell,ererait si ddene, r,rsta la
metodologia esecutiva delle tdncee, che neglì iotefspazi tra queste vengano prelts!
due pozzi di caprazione del biogas opportunamente localizzati;

Piano di sorvegìianza e

percolato devono essere

contollo: I parametti che si intendono anallzzde sul
rntegtati con i seguenti:

Prametro Gestione Post-gestione
rempefatuta ttimestrale semestlale
òoLventl ofraafl ct azotati annùale annuale
Vanadio, Cr VI, Cu, Hg, N- annuale annùale
Pet quanto iguatda le vasche dj raccolta del peicolaro

Baraoú-re lo stoccaggro in sicurezza, er,-itando tracimamen( aoche

quesie dolltanno

du-ta:rte 1e fasi di
abbancamento dei rifiut1 e non solo a discarica compÌetata;

Éatto salvo quanto previsto dall'art 6 del D.Lgs 36/03, ri6uu non ammessi in
discaica, e \'isro qLraoto indtviduato dal D.L_ 115/2005 si fa preseote che iÌ
ptoponeflte flon h2 mdivìduaro quale crirerio intende ar,valetsi per Ì,aÍùnissìbilità

4



AGENZA
RFGONATT
PER LA PNÒIEZ]CNE
ANIB]ENIAIE
DELLF I."IARCNE

:;'Jií:?5J:::í:'#:-,DiP:ttrmentc ProviÍlciare d; Ancona
ie i  0r l , /28 i l2 i l :  l l  11 0ù t i r , ,287l :7r2
e 1nalll !]:a1:tluab]!4l]ll1!!!!.Ir!l!h.,r

dei rifìutl 1n discarica. Si fa ptesente 1noltre che ì úfiuri, presentì nell,ercnco
Ltasmesso con lettera del1a ptovrncia prot C5óó47 cleÌ 0+,/07/05 ed indl.iduan conj codici CER 12 03 01. (soìuzioai acquose di lavaggro),0i 01 05 (ìc1L:,do dì concia
non cooteoeore cromo) e i6 01 03 lpneumatci fuor uso) potrebbero, ai sensi
dell'art. 6 del D.Lgs. 36/03, non essere

ia desctjzione ri con'guta come df,uu ffi,:::";":*lrrL;"ff*
sooo ?-ùrrness! secoodo quanto pieyisto la lettera .,o,,del 

comma 1 de]l,art_ 6 del
suddetto deceto, a ?arîire dal /6/07/AJ, erd ri i pne mafii utali ane nateiah dì
ìxgegneia ed ì pneunatici fuori r/r0 tiÍ1îdîì a partuft dd he aani da taJe dafa.

Si allegano i pareti dei Sen izi Aria e Radlazioni/Rumore.
DistintiS:aluti

9,#



AGENZIA
REGIONALE
PER TA PROTEZIONE
AMBIEN'IALE
DELLE MARCHE

Dipartl$erto ProvùcìaIe di Ancooa Seryizio RàdiaziotrVRúIrtorè

Via Cosloforo Colonbo, 106-60127 ANCONA
Cod. F,*  f .  NA 01588450427
rEL_ A7 V28111.120 lZ9 F AX 01 ln8732 12l
c-úan: rzdiúoti lMorem@@bienlqtÈche it

,,., n lz02l, , s*wu N03
an"o"a, ri lY - Y- li

Al oirigente del Servizio
Suolo e Rmuí ARPAM-AN

ocGETTo: Procedura di VtA - Ampliamenlo discarica SoGENUS in località Cornacchia - lV
stralcio - Frazione Moie - Comunè di Maiolati Spontini: invio parcre tecnico.

si trasmette in allegato il parere di cÒmpetenza rìguardo |analisi della documentazione relativa a
quanto ciraio in oggetlo-

Distinlisaluti

lL REsPoNst€rLE DEL SERMZo
RADIAZIONI/RUMORE

A.R-r1A.i4-
s;Èv!!A qtFtùft t Sitù a

Bpafr llrÉrÍt 24ryÌrtìatE frA\t0lt4

0 / iuo ?005
i i

"r,,r ) joS1k5!\565

Jl
{

D G -



AGENZIA
REGIONALE
PER LA PROTEZIONE
AMBIENTALE

t DETLE vtARcHE
to Provirciale rli hcora Servizio RadiazionvRunore

ViEilifr.o cao,ato, tor - 6012? ANcoNA
Cód Fisc.l? M01588450427
îEL AT lnSTzlZA n9 - FA-XA71D8132 tzl
.-naùì 6didioai .@ót€e@aúbient€ úarchc Lt

Prot. N. /SRR,/R/

Ancona, li

OcGETTO: Procedura di VIA- Ampliamento discarica SOGENUS in località Cornacchia - lV

;à;; -;;;i;ùoie - comune di Maiolati spontini: invio parere tecnico'

'l paesente parere viene formulato facendo seguito a quanto prevrsto nella p-rec^edente nota di questo

Seruizio prot. N 632ZSRR/R/852 a"r orÀ+iióO!'"ù cui ieniva rrchiesto dr fornlre documentazione ad

'nt"noliTot 
"',"u.' della relazione da' litolo "velulazione prev;sionae di impatlo acuslico'' fomita ad

rnrcorazione in merito at prog.tto 'n ogg"nol;"a"iilì-"rr:igi"niruaio p"r conlo della-drha So Ge Nu s spa' il

i;i;;;;;;;rd"tore-del Dipartìúento Provinciale di Ancoha osserya quano segue:

. ll progeno In esame prevede Iampliamento dell area utilizeta-per.lo,svolgirnento dellattivilà

della discarica SoGENUS. lmicchinari utilizzati fimangono quelli che sono già in lJso

presso Iattuafe area della disc€rica'
' L'aitivìtà della discat'"" u'"n-"ìuii* nel solo periodo di riferimenlo diumo come affermalo

nella rèlaziÒne tecnica presa Ìn esame
' ln p.ossimita dell'are" 0"""1i"J#'iono posizionati vari ambienli abiìetivi alcunideiqualÌ

sono attualmente o i""nit"ti 
- 
r'f"if" pi""iiione di impatlo aclstic'' sono stati valutati

solamente gli a.ni"nti aoit"tiui attuinènte popolati, trascurando quindi sia gli ambìenti

abihtivi disabilati, "it un uil'0i""'t" "tit"tivo con pres€na umana solo îel fine sett'mana

(insediamento D)-
. Nella valutalone presentata, si è ipotizato che le 3 sorgentì. dì rumo'e presenti (pala

cingolata' compattatore u l"i'onfuuoano simultaneamente e,siano-abbastanza vicine tra

loro da poter ."""," qu-'iai 
-"Logiomente 

sommate T?1,:-,i:n"t* risulta assai

caulelativa per i Gcetto'i p|."s"untì' JuÌ Àot"nto che è una condrzione lavorativa che si può

vermcare alquanto raramente'
' [r valutazione dei livelli amúrentali in corrspondenza degli ambienli abltativi pres' in esame

è stata efienuata supponendo te io'genti di rum-ore della dÍscadca collocate in un punto al

cenlro dell'ampliamento òuus; iui"itio ha efettuato. i calcolì nell'ipotesi ulteriormede

c€utelaiiva, che mri maccfiniri possano operare contemporaneamente lungo il conÍne

dell'ampliamenlo' ,n ."'"poni"nl" a"i punt; piii pòssimi agli ambienti abitativi considerati'

Datal icalcolÌèemersommunquei|f ispettodei| imit iprevist ida|lavigentenormalva.

Di cons€uenza,alla luce d: quanto sopra esposlo' queslo Se'vizio
*"-Atì írcacrizioni:

es orìme oarere posj!!9-.9!!.?.

>E'ffo3mesida|ladatadirea|izzazionede|| 'opefainoggettoedinizioattività,delr'eessere' 
:í:ffi#É?;;toì'i u"i,ù'ì* a' ''patto acusr'c;;posr ope'aî" coîo'ensNa dlulte

D""" i" ; i l  " . rg"" l '  i '  -u-îorp rèddlta da rn lecnrco corpetenle in ècuslca l rr lev oovranno

!.."," "."gÌ,irilr|*"t mi'tà al D[4 16/ò3/es, in coÍispondenza degll ambienti ébÍtativi piir

;; ("*ì;rn" definiti aìlart 2 della 1 447195) nel periodo 
-di,rÍenment: 

o^':l:: " ^"u"

condìzioni realistiche maggiormènte cautelaîive pcr ireceltori (macchinari-operanti nelle

..i" pil ti.i.. "gii ì"a"d;;enti abiìativi) Dovranno esserc presi in considerazione oltre a

quetiiiia e"uminàti netla va utazione previsionale di impatto acustico' anche Iinsediamento

ù;ì;i" *" la lettera D e quegli insediamenti che risulteranno nuovamente abitali La

relazione tecnica aovra npoda;e ifconfonto con ì limitì di emissione ed immissione (assoluto

e differenziale) previsti dalla nofmawa vrgente La quanlficazione del lvello differenziale di

immissione pieiso glÌ ambienli abìtalivr maggiormente esposti dovrà essere ottènuta o

.àJìà"ì" Ài!r* air'ìr" o mediante esplicito calcolo dei livellisonori In facciata La rerazone

i"""i"", i" *ao di superamento dei limiti previsli dalÌa normativa dovrà contenere la

D G .



AGENZIA
REGIONALE
PER LA PROTEZIONE
AMBIÈN'IATE
DELLE I\i]ARCHE

ro Provhciale di Arcolra - S€rvizio RadiazioniÀunore

ViiLi.toro.o Cotomto, lo6 - 6012r ̂NCONA
cod. Fisc./P. IVA 015 88450427
\EL Oltnúf212] 129 F AX07r28732.721
.-úail rrdìaolilúora@,úbidtèúdcùcil

valukzione delle opefe di mitlgazione da rcalizzare per rientrare nel rispetto dei lirniti' La

lelazione lecnica' coredata d| oPpotluna planimet a (1:500 o 1:1000)con indicati ipuntidi

misura ed i principali assi viari, dovrà ess€re inviaia agli Enticompetentl'

> Per quel che conce.nè il rispetto dei lirniti di emissione ed immissione assoluti iì comune dì

L/aloiali Spontinì non ha ancora approvato la ZonizzaÀone atustica del proprio tehtorio

èomlJì"t"1 p"rtanto "ono in vigore iiimiti di accèttabilità dì cui all'art 6 del DPoM li3l91 sì
prescrve pàrtanto che enfro i mesi dalt'agrrclmzione.delE zonízzazig!'!e-?9!t!ís31'-del

ó6,*,ne ói À,taiotrti Spontini, ta Oitta SOGÉNUS prosenti al Comune e p"l "9199-":n-,,1
questo Servizio, di ettivítà, ^ella' -----________-- 

i,"iti di zona. La refazione tecnica, lqEsgjiquale venga effettuato il confronto con I nuo'
iuoerame_nio aei nuovi timiti di zona. dovrà conlenere un opportuno Dieno di adeouamento

"hr d""aà "t***'"*"a""amente approvato dsgli Éntì compelenli'

lL REsPoNsaBlLE DEL SERvlzlo
RADTAZtoNI/RultloRE

D.G



{"r, * ò

A'l1cona, 22l06/200,<

All' Amm ne lrovinciale Settore \all'
Assetto del Temtodo e Difesa del Suolo
,,\Ìea òegrelena I ecnrca

ANCOIIA

-l/"-'r,* ;+€ @a-.4s€"*1. 9!*a.,1
CORPO FORESTALE DELLO STATO

COORDINAÀ,1ÉNTO PROVINCIALE
A N C O N A

lel 071-2810226t FAX 2B103e5

E p.". Al Comando Stazione ù: Jesi

Prot. 5077
Pos. m'- l  Ul
Rit Vs. Nota n" 5 t 299 del 17105/2005.-

Oggetb: Procedùra di V.I A ex ad 9 L.R 7/2004 Alt. 27 e 28 D.lgs 2219? per ampliamento della
discarice itr loc. "Cornacchia" 4^ st_alcio in ùazioEe Moie -

In rclazione a quMto richiesto in oggeúo irviato ai seosi delÌ'afl. 6 deua L-R. ?/2004,

Visti gÌi elaborati preseEtati,

CoDsiderÀte le competenze specifiche di questo Ufficio,

Si fa prÈsente che :

Tipologia di Progetto: amplianenlo della discaÍca in loc. "Comacchia" - 4^ stalcio ù ftr,ónè Md,.

Valutazione di incidenza su aree sigdficative: //////////

lnterferenza con il sistema botenico - vegetazionale: llllllll/l

DEFINIAONI DI SOLUZIONI AITERNATI\G: /////

MISIIRE DI MITIGMIONE: Previsto corridoio faunistico e bariera vegetazionale perimetrale..-

MISLIRE DI COMPENS /ZIONEJ I / I I // I lI / I I

PARIRE DI COMPATTBILITA': Viste le misure di mitigazione accettate, non vi sono, ai soli fini forestali, altre

prescriziotri a cui ottemperare.-
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Ps.n. 6A$83
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